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RELAZION E,

SULLA CHIESA DI VANCHIGLIA

IN TORINO

81uLlOTE CA

CASTELLO DEL VAUiIITt~

La Chiesa in mezzo ad un agg regato di case è , senza
dubbio, il principal e edificio cui sono r ivolti gli sguardi,
e l'atfetto degli abitan ti, che in esso trovano l'espression e
della loro fede, cd il pascolo del loro cuore; deve quindi
tornar naturalmente gradito a~l ognuno di conoscerne 'Ia sto­
ria , cioè la pie tà di chi l'ide ò ed a sue spese la cost russe ,
lo spirito di chi la promosse , il genio di chi la disegnò ,
lo studio di chi vi lavorò attorno , c gli sforzi di coloro che
in qual sivoglia modo con tribuirono alla sua erezione . Ed
a questo pio suppos to desiderio intende di sodd isfare il Co­
mitato per l'erezi one della Chiesa parrocchiale in Borgo di
Van~h igl j a in 0c:cas ione che rend e ai suoi mandanti il conto
della sua gestione. E sso infatti nell 'ultima adunanza ch e
Lennc li 6 agosto 18G7, mentre riceveva dal sig . Barone
Cav. Alessandro Casana , suo Tesorier e , il conto partico­
larizzato delle somm e da lui esatte , e dei versamenti e spese
da lui -fatt e per essa, e gliene tributava i pii! vivi ringra­
ziamenti , invitava pm:e il suo P residente T eologo Giacomo
Trucchi Curato della SS: Annunziata a preparare una re­
lazione ch e fosse com e un breve cenno storico dell 'erezione
di quella Chiesa , ed un resoconto dei lavori che il Comitato
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ha fatto per essa a disimpegno del mandato che ricevette
dai proprietari di Vanchiglia la sera del 19 novembre 1854,

, da mandnrsi poi alle stampe, c distribuirsi insieme al conto
ai proprietari del Borgo, cd a .tutti coloro che vi contri­
buirono coll e loro obblnzioni. Al quale incarico non potè
ri fiutnrsi ]' anzid etto Curato per qnanto valgono le . deboli
sue forze , e pcr i mol li doveri di riconoscenza che ha verso
i Membri del Comitato che lavorarono con lui nella santa
impresa , e per l'alletto che co nse rva tutt'ora agli abitanti
di Vanchiglia che per sedici c più anni furono suoi par_o
ro cchiani.

Il Borgo di Vanchiglia situato a levante della Ciltà di
Torino , cominciò a sorgere nel 1845. Nell 'anno precedente
parecchi individui avendo fatto acquisto in comune di
alcuni terreni . posti tra levante e mezzodì di quella region e,
pensarono a trame maggior profitto con fabbricarvi entro
dclle case , le quali p er la vicinanza al fiume Po, e l cl
prospetto dilettevole della coll ina sarebbero state facilmente
affittate. Affinchè p oi non riuscisse col tempo confusa la
fabbricazionc, essi vennero in pensiero di stabilire norme
determinate ed invariabili , cui dovesse attenersi chiunque
volesse ivi por mano alla costruzione di cas e. Onde il
P rofessor d 'arch itettura' Aless and ro Antonell i formava gi;\
fin d 'allora un sistem a d'isolati co l r elativo tracciamento di
vie , piazze , ccc. c lo p resentava a nome della Società al
Consiglio edilizio di questa Ciu;\ per esse re approvato.

La p redella Società constava dci signo ri An tonelli Pro­
fessore Alessandro del fu Costanzo, pre detto, Birago di Vische
Marchese Carlo Emrnanuele del fu Enrico , Magistrini Giu­
sep pe de l fu ' Gaudcnzio , Ardj Ludovico del fu Bartolomeo,
Cornaglia Paolo del fu F rancesco, Daziani Avv. Ludovico
del fu Gio. BattisL1. , Rosso Carlo del fu Francesco , Perino
Giuseppe Bartolomeo del fu Gio vanni.
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Intanto mentre si sta vano attendend o i provvedim enti

municipali sul piano formato dal Prof. Antonelli , essi con
ist rom ento in data del 28 aprile )845 l'agata Turvano ,
addivennero scnz'altro alla divisione degli acqui st ati terreni ,
c volendo naturalm ente chc in mezzo al nas cente 10 1' Borgo
sorgesse an che una Chiesa (1) in cui li suoi abitanti potes­
sero ageyolmcn te ad empi er e ai doveri d i religionc , al n. o 5
di qucll ' allo dichiara rono di lasciai' in comune erl indivi so
fra loro (2) un sito, posto a mezzan otte dell'id eato Borgo,
e frapposto ai due lotti marca ti nel tipo Antonelli- colle
lettere U e V to ccati nella s tess a divisione al sig. Ludovico
Ardi , dell a superficie di tavole 6 r, piedi 4, oncie 7, punti 4,
pari ad are 24. 53 circa, da destinarsi per una Chiesa (3).

L ' anno successivo, cioè addì J:2 set tembre 1846, fu
pubblicato il n.o Decreto con cu i venne approvato il piano
regolatore di que l Borgo sì c come risultava dalla pl ani­
metrin annessa al precitato istromcnto , fermo l'ohbligo ai
condiv iden ti ( ar t. 2 ) di man tene re le già da te dest ina zioni
ai terreni per le vie, pe r le piazze , e per la Chiesa (4).

Furono intanto a norma di que l piano fahhricate senza

(I) Questi signori Soci prevedendo che qu el Borgo sarebb e stato abitato­
preferibilmente da artisti ed operai, convennero già fin d 'allora che quella
Chiesa fosse sotto l'invocazione di S. Luca. Con ques to tito lo 'ven iva poi da
tutti quali ficata la fut ura Chie sa di Vanchi glia , e la via che at trav ersa il
Borgo da levante a ponente, e rade la facciata de lla Chiesa , chiamata ora
via di S." Giulia , era indicata col nome di S. Luca.

(2) Da qu es ta comunione rim ase escluso il s ig. Cornaglia Paolo cu i' toc­
carono in sorte alt ri te rr eni distanti da qu el s ito.

(3) Questa superficie ven iva in tersecata da un' alt ra striscia di terr eno
del quantitativo di m . q. '114 ,62 che seniva già di letto al così detto
canalone di Vanchiglia, ed era perciò propria della Città di Torino. Facendo
essa parte del l'area della Chiesa, fu an che ceduta dal Muui cipio alla Mar­
ch esa di Barolo .

(4) L'art . 2 ùi quell e n. Lettere Patenti è concepil o così :
« La privata Società che venne formata per la costruzione dei vari

isolati contemp lati nel piano , dovrà somministrare e sistem are a sue spese
il terreno occorrente per le vie , per la piazza e per la Chiesa. II

Anche la copertura del canalone eù il trasporto del cimi tero degli Ebre i
l'Il posto a carico di de tt a privat a Società.ìn forza di qu ell e Il. Let tere Pat enti.

l

I
F LI, r, l('r

Fii' q -:

I·
Uf,S >; ... ./"

1__-

,.•



G
ritardo non poche case specialmente nella parte di levante ,
mentre dalla parte di ponent~ ne su ssistevano gi~l molte
irregolarmente cos tru t to, cd ab ita te dalla classe più povera
dell a Citt à , ed in breve cre bbe p er modo la popolazione
in quel Borgo , che non tardò a manifestarsi il bisogno
di er igervi la precon cetta Chiesa ,essendo al tu tto insulli­
cien te ed incouun oda per la sua di stanza e ris trettezza la
Chiesa parrocchiale dell 'Annunziata in via di Po , da cui
il Borgo c ' I'intiera rcgion e dip endevano (I ).

L 'anno r854 il cho lera mieteva non poche vittime in
T orino, ed il Barga di Vanchiglia ne f u na turalmente un o
dei più travagl iati per un complesso di c ircos tanze che lo
rendevano la partc meno salubre della Città. In quei dì il
Munic ip io fu costretto a dare provvedimenti ~gienici anc he
in, quella località. F ece aprire alcune vie , sopprimere le
fogne (2), ' coprire il cana lone ch e a ttraversava il BOI'go allo
sco per to e sca ri ca va nei p rati alligui le acque immon de

il) An teri ormente al 1.° lugli o 1834 tut ta qu ell a part e della region e
Vanchiglia che dal così de t to circolo del Parco e Pon te delle Benne si esten de
" el'SO levante sino ad un piccolo st rada le, che all ora partiva dal via le d i
S. Morizio , poco più in su dell 'attuale via Tarino , e tend eva "Verso il nord
a ll 'inc on t ro de lla Dora , dipendeva dall a Parrocchia del Borgo Dora; l'altra
parte ch e dal detto pi ccolo stradale si es tende' sino al fiuin e Po, ed è
fiancheggiata dal "Viale S. Morizio a m ezzod ì , e dalla Dora al no rd -est ap ­
parten eva all'antica Parrocchia di S. Marco, la quale per l'atterramento dell a
sua Chiesa avvenu to su i finire dell 'anno 1810 prese ad uffìzia re nella Chiesa
de lla Confraterni ta dell 'Annunziata col titolo di Parrocchi a dell 'Ann unz iata e
di S. Marco. Con Decre to arciv. de l 26 giugn o 1834 la Parrocchi a di S. Mar co
ess en do stata un ita a quella de lla Gran l\Iadre di Dio , ed ere tta come n uova
la Parrocchia dell a SS.a Annunziata, a ques t ' ultima venne assegnata l'in tiora
r egione di Vanchiglia , ad eccezione di quelle poche case che tr ovansi tra
l'antica e la nuova strada che da l circolo del Parco mette al Poute de lle
Benne, le quali conti n uarono a far parte del Borgo Dora. La strada n uova
attuale fn fatta cd aperta so lamente n ell 'anno 1842 in occasion e ch e fu
costru tto s ulla Dora I'attu al Ponte in m uratura sul .d isegno dell 'Ingegn ere
Cav. Barone.

(2) Queste er an o chiamate le fogne dei Canonici, ma preci samente eran o
proprie dell a Città che ne tra eva profitto per l 'in gr asso che se ne r icavava.
Erano afIìttate a L. 500 annue, e situate in q uel tratto di terreno che il
Mun icipio cedette alla Marchesa di Barolo pe r formare il giardino a tra t­
tenimento dei fan ciulli , in vicin anz a od al nord-ovest del la (lhies a.
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della Città, allontanare le acque che irrigavano prati,
chiudere il cimitero degli Israeliti , ed altri provvedimenti
che valessero a scongiurare l'azione del morbo. Mentre
queste opere si eseguivano per cura del Municipio, il
Curato dell'Annunziata credette giunto il tempo oppor- ,
tuno per mettere anche in campo l'opera da lui creduta
più necessaria, che è quella della Chiesa, dalla quale
doveva dipendere la salute spirituale di quegli abitanti,
immensamente più preziosa che quella del corpo. Co­
municò il suo pensiero ai principali del Borgo, e visto

. che essi non erano alieni da prestargli aiuto e concorso
qualora egli stesso ne avesse presa l'iniziativa e si fosse

\ messo a capo dell'opera , non tardò a farlo. Pregò dapprima
l'egregio Professore -Antonelli a preparare un disegno che
fosse modesto ed eseguibile con poca spesa, capace però
di ingrandimento per non pregiudicare all 'avvenire del
Borgo; e quando il diségno si trovò allestito, egli convocò
presso di sè i proprietari del Borgo ed alcune altre persone
che conosceva favorevoli al suo progetto, e con analogo
discorso esponendo loro la necessità di una Chiesa in quel
Borgo che conteneva già fin d'allora una popolazione di
ottomila anime circa, il vantaggio religioso e morale che
ne sarebbe derivato ai suoi abitanti, ed anche materiale,
quantunque quest'ultimo non dovesse essere il movente
principale del loro operare, la tenuità della spesa che si
richiedeva, ed i sussidi che si potevano sperare dal Muni­
cipio e da persone anche estranee al Borgo, li animava
ad unirsi tutti a lui di cuore a promuovere un ' opera che
non poteva certamente fallire perchè opera di Dio; quindi
presentò loro il disegno eseguito dal prelodato Professore
Antonelli, e li invitò ad esaminarlo, ed anche approvarlo
se lo credevano di 101' gradimento. -

Piacque a tutti la proposta dell 'anzidetto Curato, ed una­
nimi convennero doversi tentare l'opera e far qualche cosa,
ognuno anzi si dichiarò pronto a far sacrifizi per l'attuazione
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di un ' opera di cui già era tanto sen tito il bisogno. Piacque
pUl'C a tutti il presentato di segn o, che dal lato artistico fu
gi udica to. un capolavoro degno del suo autore, ed ogn lmo
avrebbe desid erato che si fosse potuto eseguire per intiero;
m'a uditosi come la sua esecuzion e non venisse a costar
meno di 3Go mila lire , si levarono forti dubbi sulla proba­
b ilità di l'accogliere i mezzi ch e bastassero all 'uopo. Volen­
dosi però tentare ogn i via ' per riuscirvi , fu nominata una
Commissione di nove Membr i sotto la presid enza del Curato
de ll'Annunziata, con incari co d i ce rca re i . mezzi necessari i
per l' erezione dell a progettata 'Chiesa , ed a seconda di
ess i adottare quei temperamenti che sa re bbonsi ravvi sati
oppor tun i sul disegno presentato dal ·P rof. Àntone lli. La
Commissione riuscì composta dei seguenti:

. TItuCCIII T eol. Giacomo, Curato della SS: Annunziala ;
Arn,oNE1.LI Prof. Alessandro, Archiletto c ivile ;
CASANA Bar one Cav. Alessandro, Banchiere;
CAP EI.LO Cav. Ga briele, de tto Mo ncalvo;
BOTTO di ROUV ItE Aba te Cav. D. Giuseppe ;
DUPItÈ Cav. Giuseppe , Banchi ere ;
P ALAZZI T eoI. Avv. F eli ce , Can . de lla Metro poli tann ;
1)101.1'1 G IOvanni , I ngeg nere;
H OPO LO Pietro:

quali nominaronsi poi a Tesor iere il prelodato Baro~e
Ales sa nd ro Casana , ed a Segr etario il Sacerdo te DvPaolo
Camosso, all ora Vice-Cura to dell 'Annunziata.

Qu esta pri ma generale adunanza fu te nuta la sera del 19
novem bre 1854 nell a sala del Con sigl io della Ven, Con­
fra tern ita dell 'Annu nzia la in T or ino.

Il pi ano del P rof. An lonell i era un vas to e grandioso
ed ificio di sti le mod erno , a t re navi , compa r tito in otto
intercolunnii oltre il co ro e la sacres tia . La sua lunghezza
dalla porta d 'ingresso all'a bs ide del CO I'O era di metri Go,
e la larghezza dall'uno all 'altro lato peri metrale (li metri 30;
l'altezza interna clelia nave maggiore me tr i' 27 circa, qu ella



o
delle navi laterali metri 16. 80., D ietro la curva del coro
eranvi due sacrestie traunnezzate da un bel campanile di
straordinaria altezza. L'edificio dovea coprire tutta l'area
riservata per la Chiesa dai costruttori del Borgo, epperciò
l'area sua interna, compreso il suolo occupato dalle co­
lonne e dai muri interni, sarebbe stata di m. q. 1674 ,
capace perciò di contenere tre mila e più persone. L 'al­
loggio del Parroco veniva collocato sopra le due grandi
sacrestie (vedifìg. n." t ) ,

Il Comitato non tardò ad intraprendere i suoi lavori.
Cominciò anzitutto ad occuparsi" cercare i mezzi pecu­
niarii , per quindi prendere a norma di essi i necessari i
temperamenti in ordine al disegno. A tal fine diede un
ricorso al Ministero per ottenere un assegno sulla Cassa
dell' Economato; e .merc è li buoni ullizi del Conte Ottavio

"di Revel, allora Deputato di questo Collegio elettorale,
con lettera dell 'Economo generale in data del 12 gennaio
1855 il Comitato ricevette avviso essersi da S. M. accordato
su quella Cassa un sussidio di lire 15 mila. Nello stesso
tempo si rivolse con lettera .a S. Ecc. Rev. Mons.' Arciv.
Luigi dei Marchesi Franzoni che in qu ei dì trovavasi a
"Roma esule dà quattro anni da questa sua Diocesi, e con
altra al Municipio di Torino , per annunziar loro il progetto
in discorso, e l'esistenza del Comitato nominato all 'uopo
dai proprietari di Vanchiglia, chiedendo al primo la sila
henediz ione per un' opera che era diretta al bene religioso
di una parte dei suoi diocesani , ed al secondo il suo
elJìcace appoggio per un' opera che era evidentemente de­
stinata a vantaggio morale ed anche material e di una parte
dei suoi amministrati. Dal primo ottenne risposta con let­
tera datata da Roma li 26 dicembre [854, nella quale
l'illustre Arcivescovo approvando pienamente il pensiero
e gl i sforzi dei proprietari di Vanchiglia , concedeva alla
loro opera la sua ben edizion e , dolente di n~n poter con­
corrervi col suo obolo come avea fatto per la Chiesa di
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S. Massimo , a cagione che i redditi della sua mensa erano
tutti sequ estrati ; dal secondo poi ric evette risposta con
lettera in da ta del IO gennaio 1855 , nella quale il signor
Sindaco riferiva che il Consiglio delegato , cui egli aveva
comunicata la nota di qu esto Comitato in da ta del 29
novembre 1854, nella sua seduta del 9 dicembre dello
st esso ann o cras i limitato a questa dichiarazione : « Il
Consiglio applaude al pensiero dei proprietari di Vanchiglia
il quale tende a migliorare lc condizioni di abitabilità in
qu el Borgo, e sta attendendo le comunicazioni che gli _
vorranno fare quando si crederà il progetto prossimo alla
sua attuazione , onde promuovCl'e qu ei provvedimenti che
siena di competenza della Civica Anllninistrazione(f); n la
quale dichiarazione non fu per certo troppo ' grad~vole ai
Membri del Comitato, sia -perchè non si associava al fine
principale e nobile ch e avevano i proprietari di Vanchiglia
nel tentare l'impresa d 'una Chiesa, che non era certamente
quello di migliorare le condizioni di abitabilità in quel
Borgo, ma la condizione religiosa e morale dei suoi abi­
tanti, sia perchè sembrava di voler togli ere al Comitato
ogni speranza di un efli cace e pecuniario concorso, quan­
tunque le leggi che riguardavano allora i Comuni obhli­
gassero i Municipii a sottostare .a queste spese quando
erano riconosciute nec essarie. '

A fronte però di questa poco simpatica risposta il
Comitato non si perdè d 'animo, ma tentò altra via per
impegnare il Muni cipio nella santa impresa. L'Economo
generale nel dar comunicazione al Comitato del sussidio
di L . 15 mila assegnato da S. M. per la Chiesa di Van~

chi gl ia , aveva espresse alcun e condizioni cui subordinava
il pagamento, tra le quali eravi pur quella che il Comitato
ottenesse l'approvazione del Governo, e si facesse ricono­
scere come Corpo morale. Questa condizione non riuscì

( I) Era Sindaco di Tor ino l' A",". Gio. Notta.

..



1 '1
~grùdev()le alla maggior parte dei Membri del Comitato ,
i quali . già fin da principio , sulla mozione del Barone
Casana , avevano discuss o questo punto ,. e ric onosciuto che
tal qualità avrebbe potuto loro essere di qualche giova­
mento; epperciò con nota de l IO gennaio 1855 ne fecero la
relativa domanda al Ministro degli Interni, con richiesta
di volergli anche dettare i prin cipal i arti coli che dovevano
regolare .il suo funzi onamento ; ed all'intento di agevolare
al Mini stero l' emanazione di qu esti provvedim enti, il Comi­
tato univa alla sua domanda un progetto di alcuni principali
articoli cl{e avrebbero potuto se rvir di bas e alla compila­
zione del chi eslo regolam ento. La compilazione di qu esti
articoli diede naturalmente luogo ad alcune pratiche tra il
Ministero degli Interni ed il Muni cipio di Torino,)e qua li
obbligar ono quest'ultimo a pronunziarsi pii. esplicitamente
per riguardo all a Chi esa di Vanchiglia. Il Ministro degli
Interni voleva che qu esti statuti venissero prop osti dallo
stesso Municipio, forse per impegnarlo a prendere una
deliberazione più esplicita per la causa di cu i si trattava,
eppe rciò per mezzo dell 'Intendente gene rale della Divi sione
trasmetteva il ricorso del Comitato al - si.g.· Sindaco con
incarico di promuovere le osservazioni e delib erazioni del
Consiglio delegato sul mer ito delI'ist:wza. Ma non si lasciò
cogliere il detto Consiglio, il quale nella seduta del 3 1
gennaio esaminando la falla gli proposta , dichiarava di
riferirsi alla sua deliberazione del 9 antecedente dicembre,
e non aver osservazioni a fare, nè provvedimenti. a pren­
dere in ordine al proposto divisamento di eri gere una Chiesa
nel Borgo di ·Vanch iglia.

Non fu però. pago il Ministero di qu ella deliberazione
che era ben lungi da l soddisfare a quanlo esso richie­
deva, perciò ritornando la" pratica al Municipio per mezzo
dell 'Intend en te generale , con dispaccio del 30 marzo 1855
lo eccitava di be l nuovo ad esprimere il suo avviso intorno
alle condizioni cui doveva venire alligata l',appI'ovazion e del
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Comitato di Van chiglia, cd intorno al modo con cui dovcva
ese rcitar le sue funzioni , ed all e rcgole che conveniva
stabilire all 'u opo , ed invitnva il Sindaco a sottoporrc anche
la cosa all 'inticro Consiglio comunale in occasione ch e questo
doveva convocarsi per altri oggetti in seduta straordinaria.

Ma non ebbe miglior sorte la causa della Chiesa di Van­
chiglia in qu el numeroso Consesso. Iladunatosi infatti il
Cons iglio comunale li 3 nprile 1855 , il Sindaco in obbe­
dienza ai r icevuti eccitame nti so t toponev a a qu ei Consiglieri
la proposta del 1\Iinis tero. S'impegnò in seno ad essi una
viva dis cussionc ; volevano alcuni che il 1\Iunicip~ annuisse
pienamente all 'invito dell 'Autori tà govern a tiva non solamente
con dettare alla Commissione della Chiesa erigenda gli op­
portuni regolam cnti " ma a favorirn e altresì l'erezione; ben
molti altr i sen tivano div ersamente, es tern ando r opinione
che il 1\1 unicipio non dovesse impegnarsi in alcuna spesa
per Chiese , perchè in Torino ve n'erano già abhas tanza ; la
ma ggior -par tc però si limitò a dire che tra tta ndos i di una
Società privata che intende di costi -u irs i una Chi esa a suo
comodo ed a sue spese, il l\h micipio non ha che a lodarne
il pensiero , senza assum erne verun imp egno , tan to più che
nè per pa rte de l Comitato di Vanch iglia, nè per parte
dell 'Autorità governa tiva veniva richi esto.di verun concorso,
dover anzi as ten ersi dal de tt arne gli ord inamenti , non do­
ven do regol amen tare chi non vuol pro teggere. Quindi il Con-,
sigliere Sclopis d 'accordo col Con sigliere Sineo formolarono
qu est'ordine del giorno che ven ne ado ttato dall'intiero Con­
siglio : « II Con siglio comunale ri conosce essere lod evolissimo
il sen t imen to che mosse i sign ori componenti la Società per
l'erezione de lla indicata Chi esa nel Borgo di Vanchiglia,
dichiara però ad un tempo di non intendere di prendere
verun impegno 'n..è per la costruzione nè per la conserva­
zione dell 'edifizio in dis corso, doversi poi nella costruzione
del med esimo osse rvare i vigenti regolamenti ed ilizi. ))

Ques to voto ad ottato ad unanimi tà dal Consi glio comunale
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nella sua adunanza straordinaria del 3 aprile 1855' tolse
per allora ogni speranza al Comitato di ottenere dal i\Juni­
cipio al cun favor e; esso quindi -pensò rivolgere senz,' altro
le sue mire ai proprietàl'i del Borgo , ed a qu elle persone
che erano credute favorevoli all 'erezione di qu esla Chiesa ,
e cercare tra essi i mezzi necessari per dar mano ai lavori.
Non abbandonò però mai la speranza che quand o il Mu-',
nicipio avesse ve~u to ' incorninciarsi e progr edire l' opera
per un efficace sforzo dei proprietari di Vanchiglia , non
avrebbe potuto col tempo ricusargli il suo efficace' appoggio.

In men di venti giorni ' infatti si raccolse in sottoscri­
zioni una somma eccede n te le 20 mila 'lire , che unite alle
L. 15 mila assegnate stilla Cassa dell 'Economato , gia davano
IID fondo di ol tre 35 mila lire in sottoscr izioni. -

Intan to ' il 2 luglio 1855' S. M. 'firmò il Decreto con cui
approvava la cos tituzione di questo Comitato, e nominava
R." Commissario presso di esso l'Intendente gen erale di
Torino (1), ed annessi al Decreto i relativi statuti che furono

(1) Il Iì." Decr eto è del tenore segue n te :

VITTORIO E~IANUELE ECC. , ECC.

Sulla proposizione del Min istro Seg reta rio di Sta to per gli Affari del -
l 'Interno;

Vis ta la legge 7 ottobre 1848 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decr etato e decretiamo ':
Art. 1. l~ approva ta la cost i tuzi one di un Comitajo all 'oggetto di prov­

veder e ai m ezzi occor renti pe r la erezione di una Ch iesa capace di se rvire
ad uso. di Parrocchiale quando possa esse re autorizzat a l' er ezion e d i un a '
nuova Parrocchia n el. Borgo di Vunc higlia -di qu esta Città , so tt o -I'osser­
van za dei relat ivi statuti al pre sente uniti , ch e ver ranno dal predetto
Nostro Minis tro firmati.

Art. 2, L' In tendente genera le'di Torino è nominato nostro Com m issa r io
pr esso lo st esso Comitato. .

Il Mini stro sudde tto è incaricat o dell 'esecuzione del presente Decret o
che sarà registrato all 'Ufficio del Controllo gene rale . '

Dat. Tor ino il 2 luglio 1855.

VITTORI O EMAi'iUELE.
, , , . .

U. ' R ATTAZZI.
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compilati negli uffizi del Ministero degli lnterui , e firmati
d'ordfne di S. M. ~la l Ministro U. Rattazzi (1) .

Con Decreto dell ' Intendente generale 9 ottobre 1856
fu anche approvato il regolamento che definiva le attribu­
zioni del Tesoriere e del Segretario , compilato dai signOl:i
Barone Casana e Cav. Giuseppe Duprè , discusso ed appro-

. •vato dal Comitato . nelle sue adunanze del 19 settembre e
6 ottobre 1856. E siccome a termine dell 'arLI 4 di detto
regolamento il T esori ere doveva prestare cauzione per la
somma di L. t o mila , da essa venn e tosto' dispensato
il sig. Barone Casana , sia perchè prestava I'op era sua gra­
tuita , sia perchè il suo nome .fu ed è sempre la miglior
guarentia che si possa desiderare. - ' Inerentemente all 'art. 7
.del regolamento medesimo i ' Membri 'del Comitato con­
venn ero che Ie adu nanze continuasse ro a tenersi come pel
passato nella sala ' parrocchiale della SS: Annunziata presso
il Cura lo Presidente. .

Se non che , non tardò a giungerc a pubblica notizia che
il Municip io di T or ino fosse poco favorevole alla costru­
zione della Chiesa ·di Vanchiglia , e 'si argomentò da molti

(I ) I principali articoli di' questi statuti sono : LO che i fondi raccolti
si dovranno versare nella Cassa dei Depositi, salvo che il Comitato rav­
visasse più convenien te un altr o impiego , coll' autorizzazione però del
n.o Commissa rio; 2.° che il pia no della Chiesa a costrui rsi sia anche ras­
segnato al Ministero dei Lavori pubblici per avere l'avviso del Congresso
permanent e sulla idon~ità di esso, è sulla sufficienza della somma calco­
Iata dall 'Architetto; 3.° che non si debban o ' intr aprendere i lavori salvo
quando fossesi raccolta col mezzo di sottoscrizioni od altriment i una somma
che a termine della perizia e del voto del Congresso perma nen te fosse
sufficient e ad assicurar la costruzione dei muri di perimetro, dei vòlti ,
e della copertura dell 'ed ìflzio , nelle quali opere devono essere esclusi­
vamonte impiegati i primi fondi raccolti , ed esse formare l'oggetto di un
solo appa lto j inolt re che qualora entro il termine di due anni non si fosse
raccolta la somma necessaria' per intrapr end erei lavori a termini del
disposto come sovra , allora .il Comitato debba sospendere ogni sua ope­
razione, sin visto l e deliberazioni dei soscrittori , che dovra nn o all ' uopo
venir da esso convocat i. ' L'Intendente genera le R.o Commissario deve essere
invitato a tutte le adunanze del Comitato. .
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che non potendosi iperare da esso 1\Il pecuniario concorso,
la popolazione del Borgo sarebbesi trovata nell' impossibilità
di sostenerne da se sola la spesa. Si aggiunge che in quei
dì 'essendo state rapite da morte le due sante ed ognor
lagrimate Regine l\hmA TERESA vedova del Re CARJ.O AL­
BERTO, e MARIA ADELAIDE moglie di VITTORIO El\IANUELE II
nel cui favore m'ansi riposte molte speranze, tuLlo ciò
contribuÌ a raffreddare gli animi, ed inceppare l'azione del
Comitato. 'Non valeva il dire che il Comitato non avrebbe
intrapresi i lavori della costruzione se prima non era
certo della sua riuscita, e che in proporzione delle somme
raccolte in soscrizioni si sarebbero presi i dovuti tempe­
ramenti in ordine al disegno del Prof. Afltonelli; irnperocchè

ben molti ripigliavano doversi prima modificare il disegno,
formare i calcoli, e stabilir la somma precisa cui sarebbe
per montare l'intiera spesa; chè allora solamente, vista la
tenuità della spesa,. e la probabilità della riuscita, ognuno
avrebbe sottoscritto in proporzione delle sue forze.

A questo punto fu necessità pel Comitato abbandonare
le ricerche delle -sottoscr izioni per occuparsi anzitutto del
piano della Chiesa. Invitò primieramente il Prof. Antonelli
a ridurre il disegno nelle sue proporzioni, osservandogli
che un 'area anche metà di quella ch 'egli si era proposto
poteva bastare per il Borgo di Vanchiglia, poichè nessuno
si sarebbe aspettato che in Vanchiglia, Borgo abitato in
maggior parte da operai, si dovesse costruire una Chiesa
che nella sua vastità ed ampiezza superasse quelle di
S. Giovanni, di S. Filippo, di S. Massimo ecc., tanto più che
le critiche condizioni dei tempi non lasciavano sperare di
poter spendere più di cento mila lire. Ma l'Architetto non
credè di potervi annuire, asseverando che il suo disegno
in forma basilicale non era suscettibile di riduzione; però
per non-sembrar irremovibile affatto nelle sue idee, accon­
sentiva a sopprimere un intercolunnio per lasciar un piccoI
tratto di terreno dietro alla Chiesa da servire ad uso di
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corti le pcl Parroco , cd anche li sotterranei, ciò che avrebbe
cagionato un non lieve risparmio di spese: Ma tal riduzione
non bastava ai Membri del Comitato i quali ritenevano
che non, si sarebbe potuto fare assegnamento ad una somma
maggiore di L . 100 mila , quin di interrogavano il Prof. An­
tonell i se non vi sarebbe modo di conciliare l'esecuzione .del
suo disegno colle r istrette cond izioni 'del Borgo. Allora egli
spaccò ' per metà il ' suo disegno, e propose di costrume
solamente una parte, cioè . tre intercol unnii, oltre la curva,
rimandando l'altra parte a tempj migliori.v-c-Lavorò adunque
un secondo disegno in (jtiesto senso', soppresse li sotter­
ranei , lasciò da parte la facciata , 'i l campanile ed al tre
opere che 'non erano d i necessit à assoluta e potevan~i

eseguire in altri tempi , e pescia institu endo i 'calcoli ; con­
chiudeva che colla spesa di 100 milaIirc si poteva costruire
quella parte di Chiesa, che era suffi ciente pei bisogni at­
tuali del Borgo. Nè .egli cre deva che tal forma di ,Chièsa
avrebbe falta cattiva prova nella sua ' parte estetica , perchè
in un disegno a "tre navate scompari sce affatto la mancanza
di proporzionè tra la lunghezza e la larghezza , e ciò tanto
più perchè sì nella parte in terna , che nella parte esterna
apparivano segni da cui ognuno avrebbe potuto argomentare
quella non esserò che una parte - di un vasto religioso edi­
fizio di cui bisognnva atten de re il compimen to per dame
uu fondato giudizio. . .

. Tal forma di Chiesa non gl'adiva però intierarnentc ai

Membri del Comitato , e specialme n te al Cav. Capello-Mon­
calvo. ed all 'Ing. Gio.T'iolti , i qual i avrebberopreferto di
intraprendere la costruzione di una Chiesa più modesta, ma
da condursi subito a 'suocomprmen to con una spesa poco
più di , centomila lire , sia perchè le opere las ciate imper­
fette raramen te s i terminano, .sia perch é; qualora col. tempo
se ne fosse intrapresa la ultimazione , l'Architetto chiamato
a di"igerne le op ere 'avreb be difficilmente osservato nella"
sua inte-g"it:ì e 'p l1l'ezza il primitivo disegno. Tutta via poichè
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quel disegno non dispiaceva ad -alcuni del Comitqto ,
e questo per al tra i)al:te,doveva avere non, 'pochi r'igual'di
all'Architetto Anrorlelli che già tanto erasi 'adopra to a pro
di quel Borgo, e per' sopra})pill aveva lavorato quel suo
disegno gratis, disposto anche a prestare gratuitamente
l'opera sua per la direzione dei 'lavor i , il Comitato ' non
durò più difficoltà ad accettarlo, non senza qualche dubbio
però se la somma di ' L . 1'00 mila da lui calcolata potesse
bastare all'uopo. ' Ciò' fu fattò l néll ' adunanza tenuta I il 6
ottobre 1856. ~. ' ) " .

In ' seguito ' a tale deliberazione il Presidente del Comi­
tato trasmise tosto al Sindaco di Torino il doppio disegno
della CHiesa, cioè tanto il -primitivo, quanto il secondo,
per essere sottoposti all 'approvazione del Gonsiglio edilizio
a' norma dei regolamen ti municipali ; e non fu che dopo
quattro mesi ch'egli potè ottenerne il ritorno colla debita
approvazione; alla' quale però questo Consiglio d: orte
univa un forte' dubbio se l'edifìziofossesàbbastanza 'solido ;
atteso il troppo tentì é.spèssore dei muri ; e quindi proponeva
chè per ' maggior sicurezza alla vò"tta si sostituisse un pla­
fone colla deliita armatura in legname od in ferro. Ciò però
non sgomentava u Prof Antouelli, il quale dichiarava d 'aver
già costrutti ben aItri edifizi simili a questo , e con din.ien ­
sioni anche più ampie ', senza dare ai muri un maggior
spe~sore; bastò però ad intimorire i Membri del Comi tato ,
i quali giudicarono che troppo grave risponsabilità avrebbe
pesato sovra di essi se prima d'intraprendere i lavori non
si fossero ben bene cerziorati della sufficiente solidità
d~ll'edifizio. ' , ' i

Volendo l'art. 8 degli statuti che il piano della Chiesa
i~sse anche ' ras~~gnato , ~l ~~ini ster? , dei Lavori pu~!)iici
per sentire il parere del Congresso permanente tan to
sulla idoneità del piano , quanto sulla sufficienza , della
somma calcolata daU;Ai:cMtetto, ',il COI~litato pensò, valersi
di qucll'u ccnsion c per invitare qu el Consesso autorevole

- 2
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di 'persone tecniche a date anche il suo avviso .sulla solidità
dell 'edifizio giù messa in dubbio dal Consiglio degli Edili.
Tale deliberazione veniva presa dal Comitato ' nella sua
adunanza del IO ' febbraio ' J857 coll'annuenza dell 'Archi­
tetto ,Antonell i.

Ma il Consiglio . permanente cui per mezzo dell'Inten­
dente generale furono trasmessi i predetti piani, nella sua
adunanza del 31 'o ttobre 1857 facendo prima i ben dovuti
encomii al Prof. AntoneUi che con quella .sua distinta pro­
duzione avea dato novella prova di esser sommo maestro
nell 'arte che professa tI ), mentre nel presentato.progetto aveva
accoppiata a .p urezza di 'stile tale armonia di ' parti , che
mandato ad eseguimento non solo ' avrebbe onorato il. suo
autore , ma accresciuto .altresì lustro a questa Metropoli,
dotandola di un elegante monumento, dichiarava però
essere d 'avviso non doversi ad ottare tal disegno /.0 perchè
la vastità del concetto ad opera compiuta ecceduto avrebbe
i bisogni del Borgo, nè forse era proporzjonala ai mezzi
di cui 'si poteva disporre ; _2 .

0 che quando non si avesse
la certezza morale di poter attuare, e compiere tra breve
l'intiero disegno., si dovesse preferibilmente adottare il
partito di un men vasto edifizio nei limiti del vero bisogno
di ,qnella popolazione, piuttosto che intraprendere la co­
struzione di ' un sontuoso monumento senza speranza di
vederne il compimento se non ' in remotissimo tempo;

. ,
'( I) Questa lode at tribuita al Prol. Antonelli è ben meritata. Tutti con­

vengono essere I'Auton elli uno dei pr imi architetti d'Italia per la subli­
mit à dei suoi conce tti , e per la sila ardit ezza nçll.'eseguirli. Sono opere
sue in Torino il Palazzo del Demanio in via Iìogino , costrutto nel 1842
per esse re Collegio delle Provincie , e la Sinagoga degli Israeliti che si'
sta ora costruendo i n via Montebello, la qual e considerata nel suo lato
arti stico non manc a di essere un vero monumento . Nel Novarese ha la
grandiosa Chiesa di Oleggio, la Cupola cii s. Gaudenzio in Novara , ed il
Duomo che fu ricostrutto quasi per inti ero , unitamente alla piazza che
gli sta jì! fron te. !'iel Canavese ha la Chiesa di Cnstellamonte, che, al
giudizi o dello person e tecniche , sarebbe anche un monumento arti stico
qualora venisse ult imata. Queste , opere bastano a qualificare l'Anto nel li
,fiJI/li nO maestro nell'm'le, d ir professo,

•
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3.° se però il Comit~lto di Vànchiglia hea~ va di preferire
per ora l'eseguimento de'}disegno mutilato, come 'era i}r~­

posto, doversi in tal caso ritenere ins'ufficiente l~ somma
" di ,L : I<;~ mila calcol ~lta ' d;1I' Architetto '; 4.0

, finalmente
doversi . o~serva~e se l'alloggio delle I persone addette al
servizio' della Chiesa soddisfaccia' ai ' loro bisogni ~ e se i
muri -'<:l i compartimento interno non siena troppo esili.
Tale fu -il voto del Gongresso perma~ente presso il Mi"ni-
stero dei Lavori puhblici. ,

Datasi lett"Llra di quel. verbale in seno.'al Comitato" i
Membri <Ii esso quant:unq~e apprezzasserograndemente le
mgioni che il Prof. Antonelli adduceva per_giustificare il
suo lavoro, cioè re~attezza dei calcol~ 'da lui istituiti ", la
solid ità suffì èient é" da lui data all 'edifizio, l'aspetto svelto
e religioso che fedifiz io 'avrebbe conservato arìc òrchè rI­
dotto a norma del secondo progetto, e specialmente la
coùv~l~ienz::i . d( adottare' per il Borgo di .Vanéhigli à 'il
principio di un piano vasto e grandioso onde non prCgiu-;
dic~re al suo avvenire ;' tuttavia essi' non si credettero -pi ù
autorizzati ' a prendere veruna deliberazione ' In proposito
senza convocare 'in generale ' adunanza i proprietari <leI
Borgo. Il Comitato infatti non 'avrebbe potuto' i Cèglie re
un 'altro disegno sènza contravvenire al mandato ricevuto
dai proprietari di "V'anchiglia , dai quali- ebbe solamente
incarico di ' far eseguire il disegno del Prof. Antonelli da
essi adottato' la sera del . J 9 novemb~e 1854'; neppure 'po teva
proseguire nel disegno in discorso, perchè non ottenne il
suffragio del Con gresso pennanente volutodnll'art. 8' degli
sbtu'ti; non gli rimaneva 'd unque che' sospendere ogni sua
operazione sin viste le deliberazioni dei proprietàl'i del
Borgo, ~i q~laE unicaùle~te spettava ' la scelta del disegno.
- E tanto più era il Còniitato in ' dovere di farlo in quanto

che tutte queste pratiche, anche troppo hinganitmte pro-'
tra tte , consumarono oltre due '~nn{ di tempo d~Ua dala del ,

~ Reg io Decreto- sopra enunciato, e ' I'ar t . l O .degli statuti-

,
/l'llUT f • Ice Ol TQ<" C
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prescrive qhe Il qualora entro il termine di due anni non
siasi raccolta là somma necessaria perchè possano intra­
prendersi i lavori, allora il Comitato debba sospendere le
sue operazioni sin -viste le deliberazjoni dei soscrittori che
debbo~9 venire all'uopo da 'essp convocati. » Per .queste
ragioni il ç0111i~ato nella ..sua adunanza :del I3 ,dicembre
1.657 senza ' più entrare menomamente nella questjone e
nel 1Illilritp. ,4el G~seg o, sulla proposta d~l Presidente deli-

I

herava di convocare in general.~ assemb\ea ~lltti)i pro-
pri~tarL del B9rgoJ~ q\lçlle ,altre.. p.ersone c);I.(~ · avevano già
dichiaratoJ preCedQlltemenJe di ,voler concorrere alla .costru­
~.one d~lJa. O)l!Q~\l, ~SPO~'!~lt loro lo stato' in cui si, trovavano
l~ C9&C, .echiedçre il 191'0, avviso .se ~i dovesse conservare
il disegno del \?rof; A!l~Qnell~ ,. ovvero ricorrere .ad .un altro
di minor, vas t~t,à, e spesa. ~'inçarico ' di f radunare questa
gQneraJe a!?s~m1?le~ venne ilffidato al Presidente con . facoltà
di scegliere. ' quel tempo che sarebbe a lui : parso più op­
portuno.
, A questa deliberuzi çne succedette una tregua di oltre
quat~ro anni, nel : qua] periodo il C}lrato dell'Anm~nziata
non credette opportuno addivenire ad una riunione gene­
rale', nè ad alcuna pratica operazione che riguardasse
quella Chiesa. Infatti dal 1854 al .86. le condizioni del
Borgo divennero sçplpre più miserabili. Essendosi costrutte
molte case. a Porta [uova ed in altri quartieri della Città
riputati comunemente più 'salnb ri , il Borgo di VanchigIia
ebbe a scapitarne grandcmente, e la .maggior partedei suoi
wopri~.tari si videro costretti a tener vuote le loro casc,
o concederle in affitto all'ultima classe del] popolo. Cessò
anche I~ fabbricazjone ; alcuni che avevano case in costru­
zjone ne sospesero i lavori , altri furono obbligati alienare
i terreni con .grll-ycj .discap ito ecc. Onde il Curato dell'An­
nunziata , ravvisò , che quella sarebbe stata circostanza poco
favorevole per parlare di' Chiesa ai Vanchigliesi, e proporre
Joro nuove spcsc,lanlo più che il Municipio non aveva
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ancor dato segno di volerne favorire l'erezione; meno poi
di volervi concorrere (1),' Egli perciò senza mai abbando­
narne anche di un sol giorno ' il' pensiero 'giudicò bene ' di
aspettare tempi miglio~i, e questi non tardarono molto a
venire. l ' l' .'

. Gli anni I 859-6o~6 r furono epoche di grandi avveni­
menti, e di ~olte politiche vicende in Italia, le quali' fecero
sì che la 8iltà di Torino divenisse allora centro 'di grande
popolazione mercè l'annessione di molte Provincie, Torino
in quei dì non era più capace di somministrare alloggio·a
tutti quelli che venivano a stanziare entro le sue mura.
Mentre adunqne molti speculatori 'si accingevano a costruire
case per i l.~uovi ospiti che 'arr ivavano , il Municipio dava:
operarad 'abllellire questa Capitale, èprovvederlal di; qi.wllè
agiatezze e comodità di cui non difettavano molte altre Città:
italiane. Allora il Municipio si accorse pure délla manc:irha
di Chiese in molte località l e specialmente nei Borghi, ed
all'oggetto di provvedervi, in una delle sue adunanze' deli­
berava di ~scire da quella riserva in cui si era posto alcuni
anni prima, e coadiuvare alla fabbricazione di sacri edifizi
qualora qualche indi viduo 6 società 'di fedeli capaei di dare
sufficiente guarentigi:r ne avessero a '10 1' carico intrapresa
la cos(ruzione in quei quartieri della Città che ne abbisogna­
vano (2); anzi esso determinava in massima di concorrere

- in ' ragione di V 20 per ogni metro quadrato di terrèno
da impiegarsi nélla costruzione delle Chiese e loro dipen­
denze l3).

(1) Continuava ad esser Sindaco di Torino l'Avv. e Cornm . Netta.
(2) Questa deliberazione fu presa dalla Giunta municipale, essendo Sin-

daco 'ii Marchese Emnnuele Lucerna Di Rorà. .. . "
\3) Però dà q~dst:r tegola cominciò 'n·farsi eccezione per la CHiesa-di

S.a Giulirt, "in f(avot, 'delia tiluil'e -il Ml;lTiidipro . pèÌ' fnorI c òntraddire 'lÌlIa
domanda della:Marchesa'di Barolo; 'b per rìdn restare al disouo della ·sotnrrnt
promessa dal Comitato', votò l'egregia ~omm.a ' 'd( L. 50 mil~.~ Fu 'poi anch é
praticata quest'ecceziòne per altre nuove Chiese ' che si costrussero , e ' si
costruiscono attualmente in Toririo , nelle quali l'attuale Municipio, presie
duto dal sig. Comm. Galvagno , accorda molti favori e graziosi sussidii,
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Allora il Curato dell 'Annunziala giudicò opportuno il

tempo pçr ' riprendere, l'opera da alcuni anni , sospesa, e
già stava ' per farlo ; anzi 'gi:ì ' da to aveva qualche passo,
quando ad un tratto il Signorc volle far pago il voto dci
suo cuore , e quello dei Vanchigliesi suoi parrocchiani. Una
pia nobil Donna ; il cui nome in Torino non si può 'ripe­
tere senza ricordare ad un tempo 1111' suo benefìzio , animala
dn quello spirito di 'car ità c pietà ; che: semprè tanto la
distinse, si °fferì di costrurre essa stessa ques~o sacro
edifizio , ed è la .Marchosn- Giulia Falletti di Barolo nata
Cqlbert di 1\Iaulévricr, vedova al Marchese Carlo Tancredi
di ' Barolo. Questa santa nohil Matrona dopo di avere nel
corso della sua vita profuse ingenti somme in- opere di

.cristiana benefi~enza, fondato Monasterii ., istituiti , Hitiri ,
ere tte Scuole, costrutte Chiese , ed. Oratorii, sussidiati
pubblici e privati Stabilimenti in Torino ; : ed altrove (1),

giunta oltre al decimo quinto- Instro di sua 'e tà ,. volle
coronare l' edifizio della carità sua con un 'opera che doveva
superarc tutte le 'al tre , e costarle niente .meno di un mezzo
-milione, I ,

I lunghi anni di vita che Dio concesse alla signora Mar­
chesa di 'Barolo fecero sì che essa dovette vedersi rapire
attorno da morte ben molte persone sue care, alle quali
morendo pensava di legare qualche gcneroso ricordo.rArgo­
mentò allora la , pia Donna essere senza dubbio voler, d~l

Cielo che mentre era ancor in vita disponesse altri~enli,
, ed a maggior gloria di Dio , di quella parte altresì di sue '
sostanze.

(1 ) Le opere prin cipali di sua carità in Torino sono: .il Monastero di
S." Anna - l'Orfanotrofio delle Giuliette - il Rifugio - il Monastero 'delle
Maddalena e quello delle Maddalenine..- .le Famiglie operaie '- L'Ospeda­
letto di S,a Filomena - le Scuole infantili nel suopalazzo. Con, suo testa­
mento -22 settembre 1856 ha provveduto alla ' sussistenza di tutto, ed ha
fondato altresì in Barolo un Collegio d'istruzione maschile, d,a denominarsi
Collegio Barolo, e da attivarsi dal suo erede quando vi saranno fondi ,suf­
ficienti.
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Si nlfacciarono alla sua mente molte helle · 0pCl:e di

carità cristiana delle quali mancava ancora 'T or ino , ' e che
sarebbero certamente tornate a somma 'glor ia di Dio; ma
essendole stato 'da distinte persone rappresentato il bisogno
di un a Chies~ in Vanchiglia in cui i proprietari del Borgo
avevano già fatti molti ' tentativi per 'mtraprcnderne la co­
struzione, ma inutilmente, ed essa ravvisando in questo
suggerimento la voce del Signore che fu sempre la 'guida.
del suo o"perare, lo accolse volonterosa, e ferma nel. con­
cepito proposito non ne depose pi ù il pensiero fincliè
ebbe spirito e vita. Abbiasi la pia Donna l'eterna ricono­
scenza dei Vanchigliesi, e se l'abbiano pUl'e quelle pie e
saggie persone che gliene suggerirono il pensiero, c la
coadiuvarono nel 'san to proposito. .

Fece ben r tosto visitare parecchi locali in quel Borgo
per vedere qual meglio convenisse al suo progetto, e tro­
vando più conveniente quello che era sta to riservato a tale
scopo dalla Società dei costruttori di Vanchiglia, sia perch é
si poteva avere gratuitamente, sia perchè si prestava anche
meglio di ogni altro per la collocazione della Chiesa, della
casa, e di altre dipendenze çhe -for mavano oggetto di alcuni
suoi fini particolari e santi , quello prescelse, ed incaricò
l'Ingegnere Giovanni Battista Ferrante <la Torino, giovane
di moltissima capacità e per ogni verso ' distinto ' (1) a pre-:
parare un disegno di . stile gotico (2) adatto ' a quel locale,
colla rispettiva canonica , da eseguirsi 'dopo che essa avesse
presi i necessari accordi 'colla Città e col Comitato di Van-

(1) La Marchesa .di Barolo teneva per fermo che una Chiesa non può
riuscire abbastanza' inspirante e divota , se l'Architetto disegnatore non sente
molto religiosamente anche esso. L'es tetica di un edificio è l'espressione
caratteristica dei sentimenti del suo autore. Questa bella qualità, unita a
quella dell'ingegno, che pure si riscontra in molti Architetti di questa Oittà,
essa riconosceva specialmentenel giovane Ingegnere Gio. Batt,s Ferrante.')

(2) Nata 'ed allevata in Francia ove sorgono molte belle Cattedrali e
Basilich\J di st ile gotico, la Marchesa di Barolo aveva una speciale predi­
leziono per tal forma di Chiese , la quale, a dir vero, corri sponde molto bene '
alla maestà e sublimità del Culto cattoli co.
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chiglia. Tutto CIO avveniva nella primavera dell'anno 1862.
. Le trattative non tardarono a com inciare. Con nota in
data del 15 maggio la signora Marchesa di Barolo espo­
neva il suo progetto al Municipio di Torino ed al Comi­
tato di Vanchiglia , e si afferiva <li attivarlo senza ritardo
se tanto l'uno . quanto l'altro accettavano le ' rispettive
condizioni che vi apponeva. Le condizioni erano le se-
gnen,ti: ,

J.
O Che la Chiesa avesse a dedicarsi sotto l' invocazione

di Santa Giulia di cui essa portava il nome, a vece ' di
S. Luca , come prima era stato convenuto tra i proprie­
tal'i del Borgo;

2.° Che le fosse fatta facoltà di eseguire un disegno
di suo gradimento, dichiarando esser sua intenzione di ad~t­
taro un disegno a tre navi) di stile gotico, e di sufficiente
ampiezza, preferendo vastità di locale ad ornamenti di lusso ;

3.° Che tanto il Comitato di Vanchiglia , quanto il
Municipio di T~)l'ino vi concorressero per una somma non ,
minore di lire cinquanta mila caduno , fatta ad essi facoltà
di dividerla in tre rate eguali; la 'pr ima appena ' ultiln~te
le fondamenta, la seconda al coperto dell'edifi~io, la terza
'(d'opera compiuta ;

4.° .Che lo stesso Comitato le procurasse l~ cessione
gmtui ta di tutto" il terreno che dalla Società dei costr.ut- ,
tori del Borgo era destinato ad area della futura Chiesa ~

del quantitativo di metri q. 2948. t 2, i~i compresa la '
striscia di terreno che era percorsa dal canalone, e propria
del Municipio ; non che la cessione di un 'altra striscia di

,. l ' ~ .r~ I 't f

terreno propria dei fratelli Duprè in società colrAvvocato
I:Jlligi Giannone , del quantitativo di m. q. 263. J 5, a coe­
renza ~~~.Ia . viaf Balh~~ da occl~darsi qllest'tjltimo1 "p'~~ l~
costruzione della casa parrocchiale.; . . , ,
~ ~ ;° La c~ssione gr~tui,",,'l per par~e del ~Jun.icip'~C? di

una f superficie di , terren'o da e~so possednta , è postA. li'il
notte c ponente . della Chiesa enigenda , dci qunnìitativo ai
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m. q. '2 I 28. 2 r , da occuparsi per la formazione di un
giftrdino in cui essa intendeva di raccogliere i ragazzi ne
dì festivi per farli istruire nel catechismo;

,6.° Che il Mu icipio facesse eseguire a sue spese il
lastrico coi mnrci àpièdi ' nelle quattro vie confrontanti Ia
Chiesa;

. 7'° Ché dal Municipio -siano corrisposte annualmente
al Parroco L. 500 a titolo di congrua, qu àlora ; come si
spera, quella' Chiesa venga eretta 'in ' Parrocchiale; ;

•8.° Che la ' proprietà della Chiesa coll'annessa casa e
giardino, com è sovra ; spetti ' esclusivamente alla richie­
dente, od a chi per essa, in perpetuo, mediante -le obbli­
gazioni di cui infr à. . ' , , .,

9'° CHe il diritto 'd i' patronato attivo spetti esclusi­
vamente alla s'tessa richiedente, e dopo di essa a chi' sa'r~
pér riservare tale diritto in ' perpetuo (11", presi sempre ' gl
opportuni concerti colla competente Autorità ecclesiastica ;

10.° Che infine venendo favorevolmente accolte coteste
sile dòmande, 'si faccia constar é delle medesime con 'a tto
pubblico valevole a guarentire l'efficacia dei seguiti accordi.

Essa poi dal canto suo si obbligava 1.° a .' destinare
quella Chiesa ad uso diTurrocchiale a vantaggio di quel
Borgo, qualora' dalla competente Autorità: ecclesiastica n
venga autorizzata l'erezione, ed a provvedere al personalp
di essa; 2.° in caso non potesse aver luogo I'erezione 'in,
Parrocchia per 'q ualsias i causa' indipondénte da ' lei , o da

, ' ,

(I) La M. di Barolo edificando la Chiesa a suo spese od assegnandole una
conveniente dote acquistava certamentd o dì'p.ien diritto il patronato attivo
per la nomina' del Beneficiato. Però siccome /poteva 'nascere il dubbio se

• J' • • f • • • •

ngual diritto non competerebbe anche alla Società dei costriittori 'del
Borgo, che 110 somministrava il terreno; o il' chi pér essa, ~,ssendo pnr qùosço
un titolo rìcorioeciuto'valevole dai sacri 'Canoni 'per l'iJ.cqtii~t«(del ~iritto ,di
patronato, onde-Wdetto: patronun: faciun: ilos, 'crédificatio; rùndus ,:t'essa
percfò nella mira di e~ercìtar da sola,'co_me in .re~nà convonivà> questo
diritto di nomina, no fece oggetto 'dì convenzione eolMjmicipio o .col
Comitato, e nel relativo istrumento feco ìnserìfé ' la clausola dr esclusione
d'ogni altro, che lo fu da essi acconsentita.' 'l' " J' f , • I
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chi per. essa, ovvero venisse col tempo cambiato o sop"'
presso in quella Chiesa il servizio ' parrocchiale , essa si
assumerebbe l'obbligo per sè e suoi di far celebrare in.
perpetuo du Messe nei dì festivi , oltre la spiegazione
del Vangelo , e quelle .ul tre funzioni ' che in diversi casi
venissero dalla Curia ordinate; 3.° di provvedere la Chiesa
dei necessari arredi, e vegliare alla ' conservazione e man­
tenimento dell'edifizio.

Tali proposte e condizioni non potevano a meno di venir
tosto accettate . tanto d àl Municipio di Torino, quanto dai
proprietari di Vanchiglia, i 'quali finalmente erano sicuri
di vedere in poco tempo e con poca loro spesa compirsi
un' opera nel Borgo desideratissima, iritorrio alla ' quale
si lavorava da sette e più anni ; tanto più che potevasi
giù fin d'allora càngetturare che la costruzione di quella
Chiesa, quale veniva dalla richiedente proposta, avrebbe
costato ad opera compiuta poco; meno di 500 mila -lire (I),

ed avrebbe onorato non solamente il Borgo, ma ' la Cillà
stessa di Torino. E perciò la Giunta municipale nella sua
seduta del 19 maggio 1862, sulla proposizione dell 'Asses­
sore Teol. Baricco , accoglieva favorevolmente quel pro­
getto è le relative condizioni che riguardavano ill\iunicipio,
e deliberava di presentarlo al Consiglio comunale che in
quei gio~ni teneva le sedute della primavera, e propor­
gliene "l'accettazione.

È degna di molto encomio la relazione che il prelodato
Cav. e Teol. Collo Pietro Baricco elaborò a quel riguardo (?);

(I) La Marchesa di Barolo si propose di spendere per quell~ Chiesa ,a
sue dipendenze la somma di .L. 400/m., cioè 300/m. del suo l o L. !OO/m.
chieste in sussidio al Municipio ed al ' Comitato, non computando
l'annuo assegno che si obbligava di fare per il personale e per il manto­
nimento della Chiesa; ·,ma ognuno argomentava che .laspesa sarebbe andata ­
più in .là , e rÌJ:.nasta, poco al disotto di un mezzo milione. Dai registri poi
dell'Opera pià ~~r,olo risulta -che sul finire del 1867 le spese di quella Chiesa
furono liquidate .in L. 587,088. 55, compreso, ben in teso, le speseacces-
sorie per arr~di, vasi, ecc. .,.,.

(2) Dopo la stampa di quella. relazione aV~'enn~ro alcune variazioni sia
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basti il dire che il .Consiglio comunale nella sua, adunanza
del 24 stesso mese, uditanela lettura, accettò .iunnnime­
mente e con sentita compiacenza la p'roposta della signora .
Marchesa di Barolo (1) , ed in prova deliberava chc la via
denominata allora dei Macelli che 'da Piazza Vittorio Ema­
nuele mette al sito ' in cui rora sorge la nuova Chiesa.Tosse
denominata via' Barolo.

Il Curato dell'Annunziata a 'sua volta, dopo presi i
dovuti concerti coi )l\fembri del Comitato, convocava pure
in gcnerale assemblea. nel coro della sua Chiesa 'la sera
del 29 maggio l8fi2 i pmprietàri .d i Vanchiglia, ed in
essa, reso un" conto alquanto particola rizzato di quanto
era~i dal Comitato ' operato per la Chiesa. 'di quel Borgo"
cioè gli ' sforzi ,.da esso fatti per trò,:ar modo -di dare es~­

cuzione al progetto presentatodal Prof Antonelli e le ,d iffi ­
coltà ovunque incontrate, facevasi lieto di annunziare che
la Marèhesa Giulia, Falletti di Barolovper superna ispi­
razione si -olleriva di costruire essa stessa ' quella, Chiesa n
sue s"pese, "median te l~erò . alcune' condizioni" delle quali

" le, più importariti vpor essi erano la cessione 'gel terreno ,
ed il concorso "di una 'somma non minore .di L. 5o/m.
- E .non è a dire - con:" quanta commozione di -animo
e trasporto. di gioia sia st.gta da lutti accolta tale notizia.
La proposta, fu subito accettata a piena unanimità colle
annesse condizioni (2) , nacque Janzi a lutti sp<;mtanco. .

nelle condizioni-apposte al Municipio dalla Marchesa di Barolo, sia nella"
formazione del piano della Chiesa ecc. ; onde alcune ,cose in essa .con te-:
pute differiscono assai da quelle che ve'~gono registra te nella presento
relazione. I , • ' , l '

(1) Il giorno seguente il Sindaco dava comunicazione di quelle deli­
berazioni al Presidente del Comitato, elo invitava a radunare anche esso
i proprietari di Vanchiglia al medesimo scopo, e poscìa riférirgliene l'esito
'per sua.norma. [ ) f. •

(2) Il Prof. Antonelli presente all'adunanza volle essere il primo a dare
voto favorevole ilIia proposta dell;' Marchesa di Barolo, noi! senza dichi~rare
però ch'egli.non in~e~deva entrare nel merito del disegno"che la(lrichie­
dent e ,si propOlllna ~ i . eseguire. Cçn ciò died~ prova ,qi sensi veramente
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il pensiero cl' inviare alla Marchesa di Barolo una Depu­
tazione composta dei - signori Teol. l G. TI'HCchi Presid, ~

Ab. Giuseppe'. Botto di Rouvre ; e Cav.' Giuseppe Duprè
Membri del Comitato " per. esternarle tutta la loro rico-
noscenza. . • ( ),. l'

Fu intanto nella stessa assemblea: discusso il modo di
ottener quella somma, e venne deciso di ricorrere a spon­
tanee soscrisioni ìpresso i proprietari, del Borgo ~ COme già
erasi praticato da principio ;' dicliiarafidosi dgnuno pronto
a . quotizzarsi in proporzione d i loro I mezzi , 'e dei loro
averi.. - Eu ..anche esaminato il punto se si '~vessero a 1'1­

tenere ancora valevoli le soscrizioni già fatte alcuni anni
prima 'q uandoi 'si rtrat tà va di 'costrUITe la Clliesa~a'propric

spese , e prevalse l'opinione l di non doversene più tenen
c6nto, trattandosi di un piano affatto distinto dal .primo ;
diedesi però incarico al Comitato di fare le debite pratiche
presso l'Economato generale per ' ottenere che fosse con­
tinuato ' il sussidio delle L. 15 mila assegnate su quella
Cassa da S. M. ini udienza dell'l 'I gennaiò 1855. - L'Av­
vocato Luigi 'Giannone" ed il Cavaliere 'Giuseppe Duprè
presenti all 'ad ùnanza , e quest'ultimo ta nto a nome proprio,
quanto a nome dei- suoi fratelli Ferdi'nando' c Filippo,
dichiararonsi disposti a cedere gratuitamente quella striscia
di terreno che veniva loro richiesta dalla Marchesa Id i
Barolo,' e 'formava rpar te integrante della superficie da
occuparsi per la costruzione della casa parrocchiale; ed .
uguale dichiarazione fecerovquelli b 'a'j soci costruttori, del
Borgo che·'erano pre'senti · aWa (]u~imz!a. . o r,j, : . ' : Q1

, ~ " . l co , I) ) r: r
Essendo deceduto con universale rincrescim ento -li .4

ni.à~zo : ~ ~60. ;r0lti~? . ~I~~~gn~re .l G,i d~frmiJ ,J?io~,ti ~lè~I,lbr?

4e1 ç9F~ta,t,<? ,;..er;d ~ll ~ lg~lOr )~lC tro" ~Pl)pl? ave;';ld? J cess~to
per circostanze sue ' particolari di farne parte, a , termine
dell 'art 2degli statu'ti' 'essi vennero inqùella generale"assem-

't .~:. "'\ ,... 't1 ~ '.1} .. "T J n' 7' I

nobili mostrandosi prorito 'S"acrifi'care il suo dis~gÌ1o ' pelUm~ggi'or bene
del' Borgo: Gli astanti 'gliene attestarono tu tta la ' loro n coriosccnza. "', .
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blea surrogati, e nominati in -loro .vcce J i sign ~ri Cornaglia
Paolo . e 'Stura Luigi dimoranti in VailChiglia. -. . 11

, L'adunanza si ' sciolse -con mille» benedizioni ) che ogni
cuore mandava a Colei ch è da -quel momento venivamiguar-,
data quale insigne benefattrice del Borgo di Vanchiglia.
- I La' Deputazione t nominata» come sovra , si ' recò tosto
ad ossequiare ( nel ,suo ( ~palazzo la .signora ~ Marchesa l,d i
Barolo, ed , esternarle ti. nome dei Yanchigliesi tutta la-loro
riconoscenza: Essa aggradì mòlto cortesemente tale atto"
e dichiarò- efin d'allora essere sua mtenzione. che (;lavori

v ~ " ,

della .{)h iesa l'in'eom,inciasser o .in . quell' anno ' medesimo,
e si [proseguissero .in modo, che . sul finire .del 1864 od
al più tardi ' nella primavera-, del J 865. la -Chiesa fosse

, ultimata.ed ,aper ta al culto. ._,- La Deputazione presentava
pure· alla signora Marchesa di Barolo copia del verbale

-della l SQpraccenmtta adunanza, . elega~ temente legata . ~n vcl­

luto coli fregi in oro, e . coll'epigrafe: Alla lI1ai'chesa di
Barolo i ;'pTJ0l!l'ietari di,.Vanchiglia ;' e iciò le tornò pure
di molto gradimento. - . Fu :interpellata in, fine hl Marchesa
di , Barolo, -qual"garantila avrebbe .richiesta per ·la somma
delle L. 50 rnila promessale dai proprietari di Vanchiglia '?
E rispose che la miglior guarentigia per lei .erano le per­
sone. stesse che componevano il Comitato, nelle quali essa
aveva rla più illimitata fiducia. .' I i

Intanto, il Curato del I?Annunziata non frappose più in­
dugio a raccogliere le soscrizioni onde formare j la neces­
saria somma di cçncorso.zsalendosi-anche all'uopo dell'opera
dei )signQri Cav. Moncalvo Gabriele" e Cornaglia , Paolo
Membri del Comitato. Interpellò anzitutto l'E conomo gen.
se jntendeva di continuare. rassegno delle L. J 5 mila fatto
nel 1855, e n' ebb~ affermativa risposta con dichiara­
~~çJ;le, .che .tan t9ljpiù , fa çilmente, se ne sarebbe s~o:r~ata )a

somma, quanto più l'opera restava assicurata. Fece ricorso a
S. M.

l
pe·~· ottenere UJ;l assegno' sulla; sllavé~s~a 'pa': ticolaré ';' J

ricevette ben . tosto ' avviso ',dal Ministro della Li sta civile
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essersi S. M. degnata di accordare la graziosa . somma J{li
L. 4 mila. - Le ' altre soscrizioni .p resso i proprietari del
Borgo si ottennero anche facilmente;' onde ' il giol~no ~4

agosto dello stesso anno '(d~62) il Presidente del Comitato
radunando di ' bel nuovo 'in generale assemblea i ,proprietari
di Van èhiglia nel coro deWAnnunziata potè loro dichiarare
che mercè le soscrizioni ottenute, e quelle altre somme
che potevansi' sperare per impiego di danaro 'ecc. la somma
di L'. 50 mila . promessa alla Marchesa di Barolo trova­
vasi rnggiunta. - " E trn gli ohlatori egli segnalava iii modo
particolare il Rev. Abate Cav. . Giuseppe Botto di ' Rouvre ,
il Barone Gav. Alessandro Casana non che il Sac. D. Paolo
Camòsso i quali sebbene 'estr anei al Borgo di Vanchiglia
vollero tuttavia ' concorrere 'pel' una graziosa somma, come
dal quadro posto in fin'e della presente relazion é; : e ' tra
i proprietari del Borgo segna ava la: signora Giuseppina
Porta vedova del Notaio Pietro ·P or ta la quale .unitamon te

' al suo figlio Carlo si sottoscriveva per l'egregia somma
di L. 6 mila (1). Nòn taceva poi di tanti altri che yi concor­
sero anche largamente per impulso-pio e generoso di cuore,
anzichè per principio'di mondano interesse. -.- Non tralasciò
però .d i lamentare come alcuni tra" i' proprietari di '({uel
Borgò sebben. ricchi possessori di case e di latifondi si rifiu­
tassero di concorrervi, senza ' tener neppur conto del van­
taggiò materiale che loro d~rivava dalla costruzione di
quella .Ch iesar Fu , proposto ' da alcuni che si declinasser ò
i loro "nOl» i, ed a suo' tempo si facessero di ,pubblica ragione,
ma, prevalsero nell'assemblea più rhiti consigli, è fu deciso
di .rtrascurnrli le di non farhe caso. . . ' .

La signora Marchesa di Barolo -appena assicurata che
. . . ~ . ~

• >

(1 ) Oltre a quella generosa offerta-la signora Gitl~e'ppina'Poria in occasione
jlel possesso del primo Parroco in Vanchiglia regalò alla Chiesa di s.a Giulia
!m~ st,upendo~ostensorio . di argento di 1.0 titolo del peso di kil. 2 IJ

grammi 250) òrJ ato di dodici ' gemme da essa medesima somministrate.
f~ lavoro finissimo eseguito 'in ' Torino dal signor Gìovara.

, ...'
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il ' sno progetto era accettato tanto dal Municipio quanto
dai proprietari di Vanchiglia ne sollecitò i lavori presso ­
il sullodato Ingegnere Ferrante, e tanta fu la spinta da
lei data, che sul principio di agosto i disegni, già erano
ultimati, ed alli I l dello stesso mese poterono essere pre­
sentati in Città ed approvati due giorni dopo dal Cònsiglio

-degli Edili (1).

La Chiesa è una croce latina ~ tre navi, di stile gotico
trattato secondo , i. prece,lti della Scuola tedesca (vedi la
fig. n," 2). Internamente ha ... cinque interassi di m. 4. ·50
caduno a far misura dall 'as se ' dei pilastri, poi l'jnterasse
llIaggioré che forma il braccio trasversale della croce ,
di m. IO. Il presbitero iha due interassi di m. 4 caduno,
ed il coro che è l'abside stesso della Chiesa si sfonda ' per
m. 2. 50; perciò ' la lunghezza totale della Chiesa dal .muro
di fronte al fondo del coro ' è di metri 43. .'

In senso · trasversale la navata ' maggiore ha la lunghezza
di m. 9. 50 a far misura dall'asse dei pilastri, e le navate
minori di 'm. 5 caduno ; quindi la larghezza totale nel
corpo' della Chiesa dall'uno all 'altro , muro di perimetro è
di m. 19. 50. Nei bracci della croce però; , atteso lo sfondo ,
delle cappelle, la larghezza è di m. 28. 20.

Lateralmente al. presbitero vi sono due coretti cui so­
prastanno due tribune; essi sono della lunghezza di m. 7, 45
e della larghezza di m. 5. . .

Quindi l'area di questa Chiesa è la seguente:
La 'par te ,a tre navate . . m. q. 445 l
La crociera e bracci della Chiesa '" Il 267 ~ 7 I 2

Dedotta l'area occupata dai pilastri. " )) 2'9
rimane nel corpo della Chiesa un ' area

libera di in. q. J 683 <· 6 83
, l

(1) L';Ingegnere Ferrante impiegò un .mes e a lavor are i suoi disegni i
li sottoscrisse però solarnen te il dì !) del mese di agosto ~ pe r ùare agio
alla signora commettente di esaminarli e suggerire ' qu elle modificazioni
che 'avesse creduto più conse n tanee allesue mire. . . "
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Rip., m, q...

. La , parte .del presbitero ' Il 78
La parte del coro Il 16
Dedotta l'area occupata dai pilastri .. Il

rimane in , questa , seconda parte. della
Chiesa un'area libera di m. q.

Area utile totale m. q.
(I J _ •

• °
1

' 683

g4

4
I - '
go go

77 3

Ora supponendo che ogni metro quadrato possa con­
tenere . comodamente due persone, si deduce che la Chiesa
di -Vanchiglia è capace 'di 1500 e più , persone, quindi
è più che sufficiente per i. bisogni del Borgo. Il

" Il piano del pavimento interno si eleva di l~n metro sopra
il piano esterno della via Barolo .che. gli sta di fronte, e
l'altezza interna dal l piano : del pt}vimento al punto. più
rialzato della vùlta è di metri . 18. I.

Ha sol àmente tre Altari , ii i maggiore, ed i due latera li
collocati sulle estremità -della crociera.

nnessa alla Chiesa dal lato del Yangelo è una bella
ed, assai vasta sacrestia di stile anche gotico, illuriiinata

.dalla parte _di ponente da tre. bellissimi finestroni ; essa
è della dimensione di m. 9. 20 -+- g. lO , con una pro­
porzionata altezza. Dal lato dell 'Epistola rsonvi altre sa­
crestie ed armadi di minor ampiezza , nelle quali non q
più osservato lo stile della Chiesa. Attiguo ai medesimi
sorge un campanile I che termina . in guglia , la cui altezza
dal piano del suolo a quello .delle campane è J di 111., 22,

a quello della balaustrata esterna che forma come la base
della piramide m. 27. l 'O, al', punlo I più culminahte di
essa m. 36 . ' ! • f I l " I

.' La facéiata della Chiesa è rivolta tra mezzodì e poriente,
ed ha un piazzale della larghezza di m. r o, .

' Questa Chiesa , a giudizio ' di tutti, ~ un ' "ero monu­
mento, d'a l'le', grazio~o, elegante ) il quale mentre risponde
alla munifi cenza della stia Fondatrice , abbellisce Torino,
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éd onora il genio ' del giovan e 'AlItore ClIC. l 'ha disegnala ;
tanto più 'che qnesto è il primo suo luvoro. . In ' essa però
tutti lamentano' la mancanza 'di coro e ' la non sufficiente
elevazione del campanile; ma il' primo .' di Cfuesti 'difetti
non è imputabile all'autor del disegno, il quale dovette

. in ciò tenersi agli ordini ricevuti dalla Fondatrice.
Nella parte posteriore della Chiesa, a' mezzanotte ~ è

un 'ampia casa parrocchiale con porticati ie cortile ; ' essa
soddisfa largamente ai bisogni delle persone addette al
servizio della Chiesa:

Intanto il giòrno 14 dello stesso agosto la Marchesa di
Barolo dava notizia 'al Presidente del Comitato dell'appro­
vazione dei disegni della Chiesa, e dichiaravasi pronta a
cominciar i lavori manuali sul luogo se le . parti scco
contraenti si trovavano disposte a farle per atto pubblico
la cessione gratuita dei convenuti terreni. Ma quest' allo
non potè .allora stipularsi per i molti incomben ti che
restavano a~lcora a farsi. Fu però convenuto .verbalmente,
anche di accordo col Municipio, ché la Marchesa di Barolo
desse pnr mano' ai lavori di costruzione sul suolo della
Chiesa, con assicurazione che non le sarebbe recata alcuna
molestia nè per parte dei soci costruttori , nè per parte
dei soci Dnprè e Giannone, e tanto meno per parte del
l\luniéipio; e che ~ i n ta~ to dal Comitato ~i sarebber-o fatt e

l? l~ecessarie pratiche presso i soci' costruttori del Borg <?
per condurli alla stipulazione di detto a~to pubblico , il
quale sarebbesi poi fatto nella sala municipale, alla prcsenza
del Sindaco, ed avrebbe compreso tutte le altre cessioni
convenute, non che quelle altre clausule che si ravviserebbe

. opportuno di munire di forza legale .
Così intese le cose, la Marchesa di .Barolo non tardò più

a far cominciare sul luogo i lavori di mano, ed il dì 25
:igosto (1862) chi passava in quei, dintorni già vedeva un
muoversi d.i carri ed operai) che accennava all' intrapresa
di qual che edifizio. Lo scavo er a "già fallo qun si pcrinliero

.l



:H
fin dall'anno 1854 (1), perciò alla metà di settembre si potè
già dar cominciamento alle opere di muratura ; e queste
furono spinte con tanta alacrità, che sul finire di novembre
i muri 'd i fondazione già salivano a fior di terra (21. ­

Era intenzione della pia Fondatrice che entro quell'anno si
facessero anche i vòlti dei sotterranei, ma le molte pioggie
cal!ute in q~lell'autunno fecero ritardare soverchiamente i
lavori, cosicchè la costruzione delle vòlte venne rimandata
alla vegnente primavera.

Allorchè i muri della Chiesa cominciavano giungere al
livello del suolo, il Tesoriere del Comitato fece il versa­
mento della prima rata di concorso nelle mani della si­
gnora Marchesa di Barolo ' nella somma 'd i L. 18 mila
(13 . novembre '( 86 2)-

Nella primavera seguente il Presidente del Comitato si
adoprò per . procurare alla Marchesa di Barolo la conve­
nuta cessione dei terreni. Ottenne che tutti li signori soci
costruttori o loro rappresentanti ai quali spettava ancora
in comune la proprietà del suolo destinato per la Chiesa,
convenissero presso il Notaio Turvano . a passar procura.
in brevetto in capo al sig. Ludovico Ardj · loro consocio,
ed autorizzarlo addivenire anche in loro nome alla ces­
sione in discorso (3). Questa procura in forma di brevetto
ha la data del 14 maggio 1863 (4). L'islromento venne
poi redatto dal Notaio Cav. Albasio il dì 28 stesso mese
nel. Civico Palazzo ed alla presenza del Sindaco e della

(Il In qu ell 'anno (1 8M) il Municipio avendo prolungata la via detta di
Vanchi glìa sino alla Polveri era , e tentato di Iorm are il così detto s tradale
dì circonvallazione dalla Dora al Po , sulla proposta del Parroco dell 'Annun­
ziata , per fare i necessari .r ialzi , si valse della terra del suolo della Chiesa,
facendo fare a sue spese il cavo quasi per intiero. Il Municipio vi spese
L. 4 mila.

(2, L'Irnpresaro per le opere di fondazione fu il signor Copasso Giuseppe. .
\3) Il Prof, An tone lli fece in quell'atto inserire la clau sula che alla Mar­

chesa di Barolo si lasciava libera la scelta del disegno. -
l41" Il Cav. Notaio Giuseppé Turvano volle fare quell'atto di pro cura gratis.

11 Comitato gliene attes ta la sua riconoscenza.
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Giunta municipale, e coll ' intervento .del Presidente "del
Comitato quale rappresentante il Borgo di Vanchiglia ,
c chiamato a riconoscere nella Marchesa di Barolo il "di­
ritto di proprietà sulla Chiesa, casa ecc., non che il
diritto di patronato per la nomina del Parroco, a norma
della fattasi riserva. - Col medesimo atto pubblico il sig. Lu-

- dovico Ardi permutò colla Città di Torino una striscia di
terreno del quantibdi m. q. 4r. ~w, di sua proprietà, sito

- li mezzodì di quello posseduto dal Municipio" necessaria
per regolarizzare e ridurre in un quadrato quel tratto di
terreno medesimo che la Città stava per cedere e cedette
infatti in quell'atto medesimo alla stessa Marchesa di Ba­
1'010 ad uso di giardino a trattenimento dei fanciulli. -;­
Fece anche parte di quell'allo la cessione del terreno Duprè
e Giannone, del quanto di m. q. 263. 15, e di quella striscia
di terreno propria del Municipio che fa corpo colI'a rea_
della Chiesa, del quant. di m. q. 414. 62, non che l'as­
segnamento di L. 500 annue che la Città di Torino fece
a favore del Parroco di santa Giulia in perpetuo ed a titolo
di congrua. .La Marchesa di Barolo fu rappresentata in '
quell'atto dall 'Avv. Luigi Turbiglio suo Segretario. - Non
avendo essa voluto assumersi alcuna spesa relativamente a
qu ell 'alto, si con venne che questa fosse a carico del Co­
mituto e del Municipio per una metà caduno; onde il
Comitato ebbe a pagare per sua parte la somma di
L. 347' 30, oltre l'importare della copia dell 'allo in L. 39. 55.
Qu esta copia si con serva negli archivi del Comitato.

ella primavera del I f163 i lavori della Chi esa comincia­
l'ono assai per tempo (1). Furono gettate le fondamenta
della casa parrocchiale, e simultaneamente si ripreserole
opere della Chiesa; alla metà di maggio le vòlte dei
sotterranei già erano terminate, ed i muri esterni della

(l) Gli impresa ri fu rono i signori Rista c Paropasso , che ne continua­
rono poi l'i rnpr ('sa sino alla firìe.
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Chiesa già SL elevavano , ~l due unetri . dal suolo. Jn quella
circo~t3Iiza ebbe l,uogo,la {funzione religiosa per la collo-

' cazione 'della pietra fondamentale. ' )
. Questa )solenne religiosa funzione era vivamente desi-,

dorata tanto dalla Marchesa di Barolo, cui stava grande­
mente' a cuore .che l'opera .sua cominciasse e 'p rogred isse
culla benedizione di Dio, quanto dal Curato dell 'Annunziata.
che da ' quella promettevasi uno slancio di fede nei suoi par­
rocchiani di Vapchiglia. La pia Dama però.temeva che l'amor
proprio in quell'occasione potesse assalirla, e farle perdere
del merito di quell 'opera, che intendeva fosse unicamente
diretta alla gloria del Signore (1), ]\'[a poi pensando. che la
sua .salute da ' lungo tempo affranta non le avrebbe tuttavia
permesso di assistervi .personalmente, ~è quindi si sarebbe
trovata nel temuto pèricolo, annuì di buon grado a che la
funzione si facesse solenne ; con che però avesse luogo il
giorno 22 maggio festa .di ..santa .Giulia , previa 'I'au tor-iz-,
zazione 'della , Curia arcivescovile. . J , , '

Non vuolsi ommettere che in occasione di questa reli­
giosa funzione la signora Marche~Ldi Barolo) in obbedienza
a quanto prescrivòno i sacri canoni, fece -formale domanda
all 'Autorità .d iocesana l>er essere autorizzata .arl erigere quel
Sacro uempio, e far procedere alla funzione della colloca­
zione .della Pietra fondamentale; e .n e ottenne tosto e con
heu meritata lode, favorevole r.escritto con decreto del
Vicario .generale capitolare, in da ta del 16 maggio 1863.

. Il Comitato volle. prendere a suo. carico le spese degli
apparati che occorrevano per éluella funzione" e nell'adu­
nanza che tenne li r4 maggio 1863 nominò una Comrnis­
sione composta .dei .siguori .;:r eol..Giacomo Trucchi Curato,

i ,

(1) Q ll~st > è .lo SRirito" che dom(inuva JorteJ.l1ente neJla Jsignora M,~rchesa .

di Barolo: quindi 'sulla faccia ta della Chiesa ed attorno al ' gran finestrone
fece scrivo re in letter e metalliche' queste parole prese in imprestito dal-
l'Apostolo Paolo l Gal. cap. 6, v: 14. .

,-

. . 1lb!iit gtOl'ttd nisl in cruce IDomirii Boshi l'ml C!!1)t'isti:
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Cav.' Gabriele Mon'calvo, Cav. Giuseppe Duprè e Cornaglia
Paolo ai 'qùa]i diede l'incarico di provvedere nll'uopo , 'c ,far
sì che quegli 'ai)para ti fossero ' mIa non ihdegna ' dilÌlOstl'a­
zione ili riconoscenza ' che i Vanchigliesi "in tendevano di
dare' alla ' ]01'0 Benefattrice, la MaJ:chesa Giulia Falletti di
Barolo ; ' èd intanto stanziava all'uopo la somma di L. 500,
dando anche facoltà ai delegati di' eccederla 'se fosse neces­
sario, e di servirsi ~ll'uopo dei fondi di ~assa se non CI'e­
devano di , ricorrere subito ad una soscrizione straordinaria
presso i 'p!:,opr ie tar i cd inquilini del Borgo. ~. È inutile il
dire che -essi per non molestare di va'ntaggio -i borghigiani
di Vanchiglia, prefersero valersi dei fondi di cassa, colla
speranza di poterli col tempo ' in qualche modo surrogare.
, ,E s'seodo 'vacante la Sed è arcivescovile di Torino per
la morte di Monsignor Luigi :de t" 'Marchesi Franzoni , av­
venuta in Lione- l'anno precedente (26 ' marzo 1862), la
signora Marchesa di Barolo desiderava .che . la . funzione per
la collocazione della Pietra: fondamentale- venisse fatta da
Sua Em. Rev,m. il Cardinale. Filippo Deangelis Vescovo di

-Fe rmo , che da due anni trovavasi esule in Torino nella
/ 'c asa dei Preti della Missione; ma poichè il ·prefaLo .Carr­

dinale non usciva dal recinto di quella CUS3, si convenne
' che , previa' Pannuenza e delegazione della Curia di Torino,
S, Em. ' benedicesse nella Chiesa dei Missionari la Pietra
fondament le che doveva collocarsi nel dì seguente, nonche
l'acqua lustrale da adoprarsi nella funzione, ed il restante
della funzione che doveva .fars i sul luogo venisse eseguito
<la 'S. Ecc. Rev ....• 'Mo ns." Giovanni ' Balma Yescovo di Tole­
maide dimorante in Torino. .

Nella sera adunque che ' precèdè quella fimzione,il '
Curato dell'Annunziata, coll'assistenza dei suoi Vice-Curati,
piantò una croce di 'legno .5U:l hl<>go ave doveva erigersi
l'Altar maggiore della Chiesa, secondo il prescritto del
pontificale romano, ed 'alla ' mattina ,del giorno seguente
(3:] maggio 1863) fu fatta Ìa solenne funzione sotto ai
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un vago p:idiglione, con intervento di una Deputaziorie
municipale, e dell' intero Comitato ,. e tra . la gi?ia festiva
dei ·borgh igiani di Vanchiglia (1). La descrizione di questa
funzione non si 'potrebbe meglio ritrarre che producendo
11 verbale che dai Segretari della Marchesa di Barolo,
signori Burdizzo Domenico ed Avvocato Luigi Turbiglio
"Venne redatto in quel dì, immediatamentedopo la funzione .

'. ",

Copia del processo verbale redatto in seguito a~ia funzione
; fattasi per la posizione della Pietra fondamentale della
. Chiesa di santa Giulia ' in .Fanchiglia.

. ,

, ì

"

. 1;J. l

. "

,
, I J ,

, O d'inesausta carità tesoro ';
;r -Incompar àhll ponna, •

L :De! Popol subalpino , .
Pronto conforto e nobiI decoro ,

' Per 'l'e.nuova colonna 1 '.

A:nostra Fede, ' al culto suo divino
Sorger vediam, nella fedel Torino,
'Che in mezzo al truce scoriJp'i~ ,
Di ' religione , 'a Dio tu fondi un tempio,

, .

,,~ l

« L'anno 'del {Signore' mille ottocento sessantatrè ed
) l alli ventidue del mese di ~aggio alle ore' undici circa

' .i l antim. in ' Torino, ed l in una sala della Casa Parroc­
)) chiale della SS: Annunziata.

Il Sia noto . che con decreto di questa Eccell,"ra Curia
» arciv. 'firma to dal ,Rev .m~ Mons. Giuséppe Zappata Ca-

• )1' nonico dì questa -Metropolitana , Vicario generale ca­
» pitol!,re, .vacando la Sede . arcivescovile , emanato li, 16
Il di questo mese, sopra ricorso presentato dalla Ill.ma
)\ sig nora Marchesa Giulietta Falletti di Barolo nata, Col­
'Il ; bert, venne' autorizzata la fondazione della Chies'a che
». la medesima fa erigere nel Borgo di Vanchiglia .isotto

or. t .' , . • ~ I "t, ft •

, (1) Per _I;endere più solenne la funzione l'ottimo Sacerdote e Professore
)Vincenzo Bigliani compose una bell'ode che dedicò alla Fondatrice della
"Chiosa 'e distribuì in mezzo alla funzione ai principali astanti.iL'ode in-
comincia cosi : " "

• .r
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) - I' iuvocaeione di , santa Giuliu con .essersi delegati per
l) la benedizione della Pietra fondamentale Sua Eminenza
)) il Cardinale Filippo ' Deangelis Arcivescovo di Fermo,
» 'e per la collocazione di detta Pietra' nel sito destinatole
» col compimento della funzione S. E. Moos. Giovanni
» Balma Vescovo di Tolemaide, entrambi ivi dimoranti.

» Che in esecuzione di q uel decreto - la preloda ta Sua
II Eminenza il Cardinale Deangelis benedì nel luogo della
II sua abitazione, cioè nella , casa dei signori Missionari
)1 la detta ·;·Pietrala quale fu 'quindi portata alla Parroc­
I) chia della- SS. :Annunziata, da' dove verso le ore otto
» del mattino del giornp d'oggi, dedicato 'in onore di 'santa
)) Giulia v. m. rvenne trasportata sul luogo della ' Chiesa
)) : in costruzione coll'intervento del molto Rev. do sig. Cu­
I) rato 'di delta Parrocchia Teologo Giacomo Trucchi ac­
n compagnato dal molto Rev.do sig~ Curato della Parrocchia
II 'dei Ss. Apostoli Pietro e Paolo Teol. Maurizio .Arpino ,
)) ' entrambi preceduti da numeroso Clero processionalmente,

n Giunta' poco stante al' detto luogo ,S. E. Mons. Balma
) ricevuta dal Clero 'aJl'ingress~ dell'edifìzio , e trovatisi
)) purpresenti l gli' onorevoli r rappresentanti la Giunta
II municipale , ed il' Comitato' di Vanchiglia, 'S. E. ' Mons.
)) Vescovo ', previe le analoghe 'preci, p'ose nella cassetta di
n pietra murata nel centro del basamento dell'Altar mag­
'» g{ore -u n 'tubo di 'zinco contenente altro ' tubo di vetro
: )1 in cui sta' rchiusa UI~a pergamena portante la iscrizione
Jn che ricorda il fausto avvenimento della fondazione della
» Chiesa, inchiusevi pure 'varie monete d'oro e d,'argento
l) portanti l'impronta del Regnante Sommo Pontefice PIO IX
» e di S. M. il Re nostro VI'J'TOR.I~ ' EMANUELE U, non
l) clie 'varie linedaglie ~di : sacre ! immagini. .

n Quindi si coperse la cassett'a colla Pietra benedetta,
l) soprapponendovi altro lastrone di pietra, stato ' poscia
» debitamentèmurato .sino al livello ' della basé dell'Alter
» maggiore,
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)) Frattanto ' Mons, Ves ovo beued] i lavori delle J~lII­

Il dauicnta c coinpì il sacro rito con inaugurale discorso.
Il con cui dimostrata la necessità in ogni tempo ed uni­
li versalmentè sentita della erezione di Sacri Templi ad
I) onore e. gloria della Divinità ed a salute delle anime,
li . encomiò 'l' insigne allo di beneficenza della signora Mar­
Il chesa di Barolo la quale, sovviene al bisogno in cui si
li trova cotesto .Borgo , della Chiesa che fa erigm:e; ed
Il invo cò su di lei le celesti benedizioni per così segnalato
li benefizio ; estese pure simili encomi al Municipio ed
li al Comitato , che con ragguardevoli sus sidii concorrono
n nella effettuazione di una tant'opera.

li Celehrutosi pescia dallo stesso Mons. Vescovo il santo
-Il sacrifìzio della, Messa 'all'Altare appositamente eretto sul
Il luogo della funzione per cura del Comitato , tutti gli
~l astanti ed intervenuti alla funzione, col Clero p-recedellt~

.» S. E. Mons. Ves covo Balma, si avviarono processio­

.n• nalmente alla Parrocchia della SS. Annunziata, dove con
Il intervento anche degli m.mi signori ~1archesa di. Barolo,
» , e Marchese di Rorà Sindaco cogli onorevoli rappresen~

)) tanti la Giunta ed i l, Comitato, si cantò l'Inno Am­
II brosiano in rendimento di grazie ; e s' diede da ,S. E.
», Mons. •Balma la benedizione col SS. Sacramento, .

Il Del che tutto volendosi far constare a perpetuo do­
» cuniento da conservarsi negli archivi .della nuova Chiesa
» di . santa Giulia si è redatto il presente Verbale a~cui
» • dopo lettura e conferma, tutti quali infra intervenuti
l) alla pia, funzione si sottoscrissero. »

Giulietta DI BAROLO; ,

Giovanni Antonio B;\.LMA Vescovo di Tolemaidc;
, , Emanuele DI RORA' Sindaco; • .'

é: eologo, Pietro .Bxmcco !sSCp!?orQ tunicipale ;
Go, Carlo FAnr-ITo ni Yl~E,\ .Assessore jpunicipale';
,G. Pio A GODI"O Assessore municipale ; ,u
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T. G. TRUCCHI Curalo, Presidente. Jd Comituiu ;.,
Abate G. -BOTTO DI RouVRE; c ,

A. CASANA;
Cav., G. DUPRÈ;
CORNAGLIA Paolo;.
T. Felice PARATO ProC. di Teologia;
T. Maurizio ARPINO, Curalo dci Ss, i-P ietro c Paolo;
TeoI. Agostino BERTEU; ; (
D. Pietr~ PONTE;
Ing. G. B. FERRANTE;
TAVERNA Can, Carlo .. ecc. ecc.

, .
" L'iscrizione scritta su carta 'Pecora ed Inchlusa nei tubi
deposti nella cassetta della. Pietra fondamentale ., e della
quale fa cenno . il precitato. Ve,~pale, .fu .. composta dalla
-stessa signora Marchesa Giulia di -Banolo, ed è'del tenore:
seguente:

c( La Marchesa Giulietta Francesca Vitturina di: Barolo
Il ' nata Colberl, rimasta l'ultima della famiglia ~ fece eriger'C
Il questa Chiesa dedicata a santa Giulia, a gloria di Dio,
Il a suffragio dell'anima. sua, ' e di quella de' suoi antenati.

» Il Municipio di Torino, del quale era Sindaco 1'1Il."'..
n sig. Marchese Emanuele di Rorà, e li proprietari del

.n Borgo di ' Vanchiglia rappresentati da 119 Corftitatof.prc­
l) sieduto dal ' 1\'1: Rev. sig.' . Curato della SS. Annunziata
l) l'III. ma Teologo D. Giacomo Trucchi, sentito FUl'genlc
Il bisogno di una Parrocchia in quel' Sobborgo, entrambi
l) c ònuiibuirçno colla ' cessione dei terreno, c colla somnm
Il di lire cinquantamila' per caduno. " ' . ,.r' ~,

Il Essendo vacante , la Sede ArCiyescovile !li' Torinoo-e
Il Vicario capitolare Monsignor Canonico Giuseppe Ziippala,
» 'per sue lettere di delegazione, la Pietra fondamentale
» fu benedetta. da S. ' E m. il . Cardinale . Filìppo"Deangelis
Il Arcivescovo di Fermo, .esule in Torino, Confessore della
» cattolica fede. .': ' . ' .' '" : ' « : " • ' il • il ' l .
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Il E fu collocata da 5. Ecc. Monsignor Giovanrii Antoniù
)1 Balma dell'Ordine degli Oblati di M. V. 55.', Vescovo di
l) Tolemaide,

Il addì XXII maggio l\IbCCCLXIIi. Il

Le spese degli apparati a carico del Comitato montarono
a L. 850.50.

I lavori del sacro' edifizio ' progredii'ono in quell'anno
molto alacremente; cinquanta e più operai v' lavoravano
attorno; l'ispezione dei lavori era affidata all'uomo il più
integro e solerte che fil il sig. Goffi Giacomo da Altessano,
agente della pia Fondatrice; nissun risparmio perchè l'edi­
fizio riuscisse solido; tutto conveniva alla pietà ed alla
munificenza della pia Dama 'che lo innalzava, Sul finir di
novembre d"i quell'anno tanto la -Chiesa , quanto la casa
parrocchiale già e~ano giunte al "coperto , ed il Comitato
di Vanchiglia . per mani ' del suo T èsoriere sborsava la se­
conda rata di concorso nella somma di L. 16 mila.

Se non . che', stava scritto negli eterni decreti che la _
Marchesa di Barolo non vedesse compito il voto ardentis­
simo; del suo,cuore, Grave di.anni, ma molto p,iù di meriti,
dopo una, lunga e penosa malattia, sofferta colla massima
rassegnazione . cristiana, confortata 'però ' coi s òccbrsi di
nostra ,SS. .Religione, cessava di vivere li 19 gennaio 1864"
e andava a 'cogliere in Cielo 51 premio della sua carità m.
La sua mortesquanto fu preziosa agli occhi di Dio, altret­
tanto .ifu rincrescevole e dolorosa l al , cuore dei Torinesi

.ch e 'd~ lunghi.anni,avevano imparato a chiamarla la madre
dei poveri , la benefattrice della Città, ' ma- più <li tutti al
cuore dei Vanchigliesi, che in questi ultimi tempi èrano "
divenutiila: pupilla degli occhi 'suoi. c - Il Curato dell'An­
nunziata, aRpena intese il pericolo in cui trovavasi jla 'i\Iar.­

~chesa , di Barolo, .si fe' <lovere di celebrare nella 'sua Chiesa
.un Triduo solenne 'pel prolungamento dei suoi giorni, al

.. • r '

,I (1) Mori in età d'anni 79~ essendo nata li 27 giugno '785" "n~l' patern6
Castello di Maulévrier, il) Vandea, Dipartimento occidentale della Francia.
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quale non mancarono d'intervenire particolarmente i Bor­
ghigiani di Vanchiglia; quando poi intese la notizia di sua
morte, non mancò di, darne loro speciale avviso, e procurare
che una Deputazione. di Yanchigliesi ' in tervenisse' alla sua
sepoltura. - Al~uni giorni dopo, l'adunavasi ' il Comitato ,
e deliberava di far celebrare nella Chiesa dell'Annunziata,
coi maggiori lugubri apparati, ' un solenne funerale' in 'suf­
fragio di lei nel dì trigesimo 'del suo decesso; 'e siccome
non eranvi fondi ' in cassa, stabilì 'di ' aprir a tal uopo una
soscrizione volontaria pre~so gli abitanti del ' Borgo, alla
quale cominciarono prender parte tutti i Membri del Co­
mitato, non escluso il Curato Presidente , ed il signor
D. Paolo Camosso S'egl'etarlO (1). Il funerale fu celebrato li 19
febbraio coJl'intèrvento dellEsecutore : e del Coesec ùt òre
testamentario della compianta defunta ; di alcuna -persone
della sua casa, .dei' Membri del Comilato';e dei , principali
proprietari del Borgo di ' Vanchiglia: - Le ' spese 'del fu-
nerale montarono a L. 450; ' ' .. ' ' , ' \ "

La Marchesa di Barolo ; nella previsione èhe ', la ' ·sua
avanzata, 'e tà non le .avrebbe permesso dì" veder compita

. l'opera della ' Chiesa, al suo testamento aveva. ag-giunte
alcune note (2), in una delle quali ordinava' che dai I suoi
eredi fosse senz' altro condotta a ' termine la- Chièsadi

- -~anch iglia in ogni sua pàrte" 11 iente escluso ,' niente:eccet­
tuato, e dichiarò che qualora dopo la sua morte " fosse
scarseggiato ildanaro , si dovessero sospendere altre opere
da essa ordinate nel suo testamento, e 'con,s ider~te ,di' utilità
secondaria; anzi nell'ottava aggiunta fatta al testamento,

'·1 " • l t r I I I

1 (1 ), Il sig. D.' Paolo CaÌnosso Segretario rdel Comitato 'offrì -egli solo, per
quel fùneralé la graziosa,somma di. L.'100.uJi I 1'1 'I I " J : J I ' ~ I

(2) Il 'testamento' della Marchesa di Barolo, è' in data' del\ 22, settembre
, 1856; fu presentatoallà Corte' d'Appello di 'Torino li 20~agosto :1858, led
aperto lì 21 gann àìo. 1864,. .-:.. ' La . summentovata nota itestamentaria . éhe

; contiene le principali 'disposizioni che 'riguardano la Chiesa di (s:a)Giulia
, è in data idell'l .ì agosto)1862, e fu presentata al l'iot.l Percival in' .Torino
, con atto ' delli 1.3 dello stesso mese. ' . 'l l " l!
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prorogava nnche a, dieci anni la; mora dei pagamenti di
alcuni legati che a termine del testamento stesso dovevano
scadere , tre .anni, dO jlO il suo decesso: L:l Chiesa .d i Van­
chiglia ·è· tutto ciò, che lé 'stava più a cuore.

.Colla 'stessa nota testamentaria, diede anche delle dispo­
sizioni çhe. soddisfanno hrgnmente alle obbligazioni che si
addossò in faccia al Munic] pio ed al Comitato, per la
conservazione, e mnnntenzione in 'perpe tuo della Chiesa ,
casa , ecc., e per l'onesto :trattamento del relativo perso­
naie, lçgando a tal liopo ' h,na gl'a~iosa somma -da 'p'agars i
annualmente ed :in' perpetuo dal suo erede 'al ' P arroco o
a chi . sarà Rettore 'di quella Chiesa.

'. ~ ' Dispose pure che dopo sua morte la nomina del Parroco
od Amministratore parrocchialevenga falla dal Rcv: Sacer­
dote D. , Pietro, Ponte .d à Pancalieri suo Cappellano, e
dopo di lui spetti in perpetuo aH'Arcivescovo di Torino,
od a chi per esso , volendo che allora la Parrocchia di
s." Giulia diventi di libera collazione. .

Fondò finalmente ed eresse nella delta casa parrocchiale
un sacro. convitto di quattro, Sacerdoti sec olari , -oltre il
Parroco che ne sarebbe il capo', ed il Vice-Parroco, ai .
.quali assegnò per principale officio d 'istruire nei dì festivi
la gioventù di ' quel Borgo nelle cose della fede; 1\1a
esso non 'po tè aver luogo per difetto di autorizzazione go­
vernativa. :

L 'Opera pia Barolo" da essa ' istituita a suo erede univer­
sale (I); , appena: potè entrare, nell'esercizio <Iella sua animi -

(l) La Marchesa di Barolo nel precitato suo testamento nominò ed istituì
.in suo erede .un iversale l'anima sua e quella di suo amato consorte , e per
esse l'Opera pia perpetua che. creò , fondò ; ed eresse colla d énominnsione

.di Opera pia Barolo. Quest'Opera concentrala proprietà: e l'amministrazione
di ~uttj, i ,beni caduti nella eredità della pia Fondatrice, ne eseguisce tutte
J.è}disposizioni, e continua ' a' proteggere 'e tener ,viveIe pie fondazioni da

lessa fatte 'o confermate nehsuo testamento: Constaldi 'un ' Presidente e sci
Consiglieri che durano. in carica .per tre anni, e possono ' venire rieletti.
I Presidenti sono sempre e successivamente, por un trienni ò, il capo ciel
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';istl'azione, non mancò di dare le necessai ie disposizioni
per la continuazione dei lavori della Chiesa, e deputò
due dei 'suoi Membri, cioè il sig. Abate Comm. Giuseppe
Botto di Rouvre, ed il Canonico Cav. Felice Palazzi anche'
Membri 'del Comitato a sovrintendere ai medesimi, e a dare
provvedimenti secondo i bisogni. 1\1a per quanto sia stata
lodevole e costante la premura ch' essi si diedero a quel
riguardo, non si potè fare però che i lavori non solfrissero
qualche ritardo. Quindi la Chiesa di Vanchiglia che secondo
il proposito della Marchesa di Barolo doveva essere ultimata
ed aperta al pubblico sul finir dell'anno 1864, od al più
lardi pel giorno di s. Giulia dell'anno seguente ' ( 2 2 maggio
1865) nun potè' essere 'termina ta che nell a primavera del
18G6, ed aperta al culto nella susseguente estate, '

Nella primavera adunque del 1864 per cura di queJla
p~a Opera, si 'ripresero i lavori. Si costrussero entro l'anno
tutte le volte della Chiesa e' delle sacrestie, si ultimò la
faccia ta , si terminò il campani le, si d'è compimen to alla
casa parrocchiale, e si fecero i dipinti delle , volte e dei
muri di perimetro , lavoro che fu ' eseguito dai SigllOl i
Masoero e Rossi, e terminò nella primavera del 1865.

tn quell ' epo ca trovandosi la Chiesa prossima al suo
compimento, il Comitato, sull'invito avuto dagli Amministra­
tori dell 'Opera pia Barolo; annuì al pagamento di L. I I mila
in acconto delle L. 16 mila che do vevano pagarsi ad op era
compiuta per terza cd ultima-rata di concorso. Tal pagamento
fu fatto dal T esoriere Barone Casana il dì 1.° marzo 1865.
; Entro l'anno 1865 e nella susseguente primavera ( 1866 )
si compirono tutti gli a1LI'i lavori. I capitelli in istucco :

, principale Magistrato civile puramente gludizrario ch e siede in Torino ,
e per l'altro triennio , l 'Arcivescovo di qu esta Diocesi l o chi per esso. Fu
approvata e costitu ita in Corpo morale con n."Decr eto delli 'IO-luglio 1864.
- Prim a di qu el giorn o le disposizioni por i lavori dell a Ch iesa di -Van­
ch iglia furo no date dall 'esecutore tes tamen tario che fu il sig. Domenico
Burdizzo l 'già Seg retari o dell a pia' Tcst ut rice , ed ' ora Seg retario di qu est a
stessa pia Opera', ' ' . '

•
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che s òrmontano i pilastri furono eseguili con molta 'abil ità
e buon successo dal giovane stuccatore Gioachino Loro,
del quale sono pure gli altri lavori in islucco lucido falli
all'Altare del Crocefisso che imitano assai bene il marmo
nero di Como. Le fig~lre augeliche dipinte sui muri inlerni
sono del pittore Cerruti, - L'Altar Maggiore è in marmo
di Carrara, lavoro molto bene eseguito dal sig. Giuseppe
Isella, e la balaustra è opera e regalo ,del sig. Albino
Gussoue proprietario di Vanchiglia, del quale sono pure
le balaustre degli Altari laterali. - Il pavimento alla vene­
ziana fu fatto dalli signori Crovatlo padre e figlio, veneziani.
- l due Altari della crociera sono costrutti in muratura ;

• nel primo di essi (a destra di chi entra in Chiesa ) è nn
bellissimo tritico, le cui tele rappresentanti la B. V. con
bambino, s. Giuseppe, e l'Angelo custode, sono opera del
prelodato pittore Cerruti \11 , "la cornice, dei signori Tamone
e Virano , ;e l'indoralura del sig. Renaldi; nell 'altro, a
sinistra , e 'dentro fid una specie d i nicchia assai .vasta c
bene architettata, è .collocato il famoso Crocifisso in legno
del prelodalo Cav. Giovanni Tamone , che tira lo sguardo
t: l'ammirazione delle persone intelligenti. Sono dello stesso
autore le cinque statuette che adornano il pulpito, e rap­
presentano i Ss. . Padri della Chiesa (2); Il pulpito è anche
opera di iuolto merito dei fratelli ' Levera in Vanchiglia,
dei quali sono pure i 'confessionali, le porte e gli armadi
di sacrestia, che lasciano però mollo a desiderare. I telai
delle invetriate ljer li finestroni e finestre della Chiesa
e della sacrestia sono di ferro fuso, eseguiti nella officina
del Cav. Gio . Colla in Vanchiglia, ed i relativi vetri co- '
lorati a semplici fogliami sono lavoro delli signori Gay

, ,

(1) Queste figure a giudizio di alcuni non mancano di pregio; imitano
i lavori dei Ducen tisti, nell 'epoca in cui le forme della pittura sacra erano
obbligat e; e 'sono tro vate convenien ti allo stile della Chiesa.

(2; Sono rappresentati s. Basilio ) s. Ambrogio , s. Agostino, s. Giovann i
Grisostomo , e s. Gregorio Magno,
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ed A"nlOl'ie di Lione, ---:. I vetri dipinti dei tre iincsll"oni
dell'abside del coro sono lavoro veramente classico del
Cav. Bertini e fratelli, celebri artisti milanesi; essi però
non poterono esser collocati che sul finire del mese di
agosto 1866~ quando la Chiesa era già aperta ed uffi­
ziata. Nel finestrone di mezzo è rappresentata santa Giulia
in gloria, e sopra, il Padre Eterno, e nei finestroni
laterali sono, gruppi di A!1geli in adorazione, e sopra,
il Redentore da una parte, e la Madonna. dall 'altra. Nella
base son ò espresse le armi gentilizie delle due illustri fa­
miglie patrizie Barolo-Colbert, una Piemontese, e l'altra di
Francia (I) . - Anche gli stalli del coro furono collocati
solamente in agosto del 1866, e' sono un bellissimo la­
voro del sig. 11ignocco. - Sulla facciata della Chiesa e su
mensole di marmo di Frabosa, sovrastate da baldacchini
di ugual marmo, sono erette quattro bellissime statue
di marmo di Carrara, rappresentanti s. Pietro, s. Paolo,
s. Carlo Borromeo, ed il beato Sebastiano Valfrè, lavoro
che onora il Cav. Albertoni suo autore, del quale è pure
il basso rilievo sulla porta grande che rappresenta la Fede.
- Sul campanile si elevano tre belle campane fuse dalli
fratelli Vallino in Bra; esse furono benedette li 22 marzo
1866 dal Curato, déll'Annunziata delegato dal Vicario gen.
capitolare, ed assistito dal suo Clero .(2)" - Si terminarono
mano mano tutti gli altri lavori nella Chiesa e nella casa
parrocchiale ecc. Si ' fecero pure le necessarie provviste di
arredi, suppellettili, ecc. (1) , quindi alla metà della pri­
mavera di quell'anno (1866), mercè "le sollecite cd iutel-

(l) Questo lavoro veramente magnifico per fare tuttO il suo effetto avrebbe
bisogno di trovarsi in maggior lontananza ed in un coro più proforido;
chi entra in Chiesa ne resta abba gliato per la troppa luce e vivacità
dei suoi colori , ed appena può discernere l'Altar Maggiore. Fu pagato
L. 22 mila. ' .

(2) La campana maggiore benedetta in onore di s." Giulia ò del peso di
miro /14.80 , la seconda in onore della n. Vergine 'Annunziata ò del peso
di mir o 23. IO, e la terza in onoro di s. Giuseppe di miro 13.40.
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Jigenti cure del 'p re lod ato Abate Comm. Bollo di Houvro
coadiuva to 'dal Can ;FeJice Palazzi, e l'instancabile attività
c zelo del predetto sig. Gia coino Goffi , la Chiesa di santii
Giulia era a tutto pu nto terminata e provvista ; nè più man­
cava alcuna cosa per esser aper ta al Divin Culto.

L 'apertura di questE' Chiesa già era dalla Curia fissata
pei giorno 22 del mese di maggio ( 1866) , ma per alcuni
incid enti sopravvenuti e riguardanti la futura sua annui­
nistrazione , fu per allora sospesa, e venne rimandata d 'ne­
conio tra la Cu ria Arciv., l'Opera pia Barolo, ed il Parroco
d ell 'Annunziata al giol'l1o 23 del susseguen te giugno, giorno
in cui nel ca lendario della Diocesi di Torino veniva in
quell 'anno fissato l'uffi cio di santa Giulia (2).

II Comitato ravvisò conveniente di dare in qu ell ' occa­
siorie qualche dim ostrazi on e di giubilo ; quindi nell 'adu­
nanza che 'tenne per tal e ogge ttò il 19 giugno, incaricò
li sig . Capello Cav. 'Gab r iele det to Monca lvo , Corna glia
P aolo e ' Stura Luigi a dare tutti quei provvedimenti
che avessero credu to megli o corrisp onder e all ' importanza
d ella funzione ed al grande .avvenimento che dov eva com ­
pirsi nel B orgo , stab iliendo però che alle relative spese si
sopper isse con ispontanee ohlrìzion i d :~ ra ccogliersi presso gli
abitan ti del BOI'go on de lasc iare intaìti quei pochi fondi

(I) Tra gli a rredi è dà rimarca rsi un apparato in legno dorato per l 'Al­
ta re Maggiore fatt o in Var allo ne l Labora torio' di scultura fondato d;11
Marchese Tan cred i di . Barolo , marito pr ede fun to dell a Fon da trice di

'san ta Giulia, ed ora diretto ' da l signor Giol'ànni Lon ghetti. I~ di sti le
gotico , e consta di sei grossi candellieri e trCllta pic col i , quattro l'asi per
fìori , sei piramidi, sei vasi di legno , con un bell issimo tempietto e ero­
cefìsso , e tre car te d i gloria. La spesa di quest 'apparato monta a L.30!J3.
" anno unite al medesimo quattro statue in legno con cornucopi e, custrutte
dal Tamone e paga te L. 1000. Questo appara to veramen te magnifico mon ta
in t utto n L. 4093.

l~ .anche somma me n te pregevole ìlpuram entnìe ros so ricamato in4I",.9"
fatto d!o di no dell a Marchesa Barolo da lle . sue Monache' d i .Sant'Anna ,
ed il paramentale bianco ricamato~ in oro , fatto da lle Suore di Santa
Maria Muddalenu , por ordine della prelodata: Mareh esa .
\ {2} Inq uell .anno a cagion e dell 'ottava di Pentecoste l'ufficio di san ta Giulia
fu trasporta to u lli~3, dci ,mese di giug no.
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che pote ansi trova re presso il Tesoric rc , i quali non era no
neppur sufficienti pcr saldare l'ul tima rata di conco rso .

Era int enzione del P arroco dcll 'Aunun ziata che in oc­
casione ' dell'apertura dell a Chiesa se ne facesse anche da
un 'Vescovo la consecraz iono , ma ' le ci rcostanze non lo
permisero ; qui ndi con le ttera 'del Vicario genc'ralc cap i­
tolarc d i questa Diocesi in data dci 18 maggio 1866 il
Curato stesso venne delega to a benedire cd apri re al culto
del vero Dio lh nu ova Ch iesa di s! Gi ulia. - La lìm­
zione fu solenne e com moven tiss ima. Il 'giorno 23 de l moso
di giugno (1866) alle ore otto di mattiua , egl i, nccompa-'
gnato dal suo Clero, e Croce inalber ata , moveva proccssio­
nalmente dalla sua Ch iesa parrocchial e alla volta 'd i Vuu­
chiglia. La I via Barolo da lui percorsa era ad dobbala" da
tappeti e svolazzi che pendevano pcr ogrii parte dallc fìll,cstr c
c dai balconi in segno di letizia. 'AIla pOl'ta della Chiesa'
di sa nta Giulia trovavasi una Deputazione mu nic ipale , il
Comi ta to d i Vanchiglia , c l'Opera pia Baro lo. Gran t<)lIa •
di gente riempiva il .p inzzale e le vie au'igue alla Chiesa,
desiderosa di assistere a quella lieta 'c commovente funzion e.
11 Curato dell'Annunziata , giunto alla ' porta della Chi esa ,
cominciò a benedirò l'acqua Iustrale cho servir 'dovev'a'
alla benedizione della Chiosa; e poi gli inrl ùmenti saccrdo­
tali che le erano destinati , quindi deposta la mossetta
c preso il piviale , procedette alla benedizione della 'Chiesa,
prima nell 'es terno poi ' nell 'interno di essa, secondo il' p re-­
scritto del Ritualc Hoinano. Compita la benedizione, lesse '

_ dal pulpito 11n 'd iscorso ana logo alla circostanza, poscia
celeb rò la Santa Messa, e terminò la funzione col canto ­
dell 'Inno Ambrosiano', compar tendo al pop olo Ja beriedi- :
zione col Venerabile, La Chiesa era gl'em ila di gente ';
quello fu il più bel giorno peI Borgo di Vanch iglia, essén c1'o
il dì in 'cui Iddio com inciò ad abi tare ' il} 'Sacramento in '
mezzo ad esso . '- La sera verso notle il T eol. Col I. Lo­
rc nzo Gastaleli Canoni co della SS. Trill"ità, ora Vescovo
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di Saluzzo, disse le lodi di santa Giulia alla presenza di
un'udienza foltissima , ed in seguito si compartì di bel
nuovo la benedizione col SS. Sacramento. '- La Com­
missione incaricata di provvedere alle dimostrazioni di
giubilo non mancò al suo compito. Alla sera moltissime
case del Borgo erano illuminate; razzi e fuochi artificiali
ch iusero la gioia di quel bel giorno. In mezzo a tanta
conten tezza un sol lamento spuntava sul labbro di ognuno,
ed era che la Marchesa di Barolo non potesse più essere
in mezz o ad essi. - La spesa dei fuochi pirotecnici montò
a L. 20 0.

Il dì seguente , festa di s. G iovanni , il Curato dell 'An­
nunziata cantò alla mattina Messa solenne; alla sera l'egregi~

Abate Bardessono re citò un eloquen te discorso, in cui toccò
della necessità delle Chiese, e dei vant3ggi che esse appor­
tano , ed enco miò la pietà c munificenza della compian ta
Marchesa Giulià Faletti di Barolo che fece costruire. quel
magnifico T empio a qu asi total e sua sp_esa.

Il giorno 26 dello s tesso mese dal predetto Curato si
celebrò in qu ella Chiesa un solenne funerale in sullragio
dell'anima della pia 'F ondatr ice cui intervennero i princi­
pali del Borgo.

Quantunque fin da principio fosse convenuto fra le parti
che qu ella Chiesa appena apei'ta al divin culto dovess e
servire ad uso di Parroccliiale , per alcun e difficoltà insorte
tra l'Opera pia Barolo e la Curia Arc iv. di T orino, la sua
erezione in Parrocchia non potè subito aver luogo; quindi
l'uffiziatura della Chi esa, coll'annuenza dell 'Au torità ecclesia­
stica, venn e dall 'Opera p ia Barolo affidata provvisoriamente
a due Cappuccini del Monte , ri servata però al Parroco
dell 'Annunziata la facoltà di fare o dirigere in essa qu elle
funzioni che fossero di suo gradimento. Nella convenzione
i P adri Cappuccini siobbligal'O no alla Messa ogni giorno,
udire ' le confessioni, dare la benedizione alla sera ,
e fare nei giorni - festivi la spw gazlO.nc del Vangelo in

IO
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quell'ora che sarebbe designata dall 'anzidetto Curato. È ben
degna di enc omio l'esattezza e lo zelo COli cui questi due
Heligiosi a ttesero all 'assuntosi ufficio nei due mesi che ri­
masero al servizio ' di qu ella Chiesa ; partend o, lasciarono
di sè assai bll()na memoria (l).

In breve tempo, atteso il l)l~on volere dell ' Opera pia
Barolo e le buone disposizioni del Vicario Gen. Capitolare ,
tutte le difficoltà che impedivano l' erezione di questa Chiesa
in Parrocchia furono appiana te, e con decreto in data
del u," agosto 1866, di cui si conser va co pia negli urchivi
delle rispettive Parrocchie, il prefa to 1\l ons,_Vicario Gen.
Capitolare Can. Giuseppe Zappata' eresse la Chiesa di santa

"Giulia in P arrocchiale indipendente Jall'Annunzi aLa da co­
minciare col . r ." se tt embre del lo stesso anno, asspgnandole
per territorio l'in Li ero Borgo di Vanch iglia , e quella parle
del così detto Meschino che trovasi nella lin ea ed ~l levant e
del ' Borgo s tesso, cioè a sinistra (lella vi; della naviga­
zione detta an che dell 'iinburco (2).. .
. In forza di quel decreto, il giorno r ." di se t tembre !f166,

il Borgo di Vanchiglia cessava di far parle della P arroc­
chia della 88. Annunziata per costituire Parrocchia esso

(1) Uno di questi è il Ilev, P. E1iodoro da Carmngnola , nominato test è­
Parroco-Curato della Madonna di Camp agna, e l' altro è il Ilev, P. Dttavio
da Salice to. L'Opera Barolo cor ris pondev a loro L. 300 al mese.

(2) La design azione del territorio di qu esta nuova Parrocchia n el premen­
tovato decreto è concepi ta n ei termini segu en ti : « Il territorio della nuova
» Cura di sa nta Giulia veruine e martire n el Borgo di Van chi glia di qu esta
» Citt à di Torino , resta comp reso n ella per iferia segnata dalla linea , la
n quale partendo dal Ponte delle Benne sul fium e Dora, "ien e in lin ea
» retta al circolo così detto del Regio Pa rco; piega quindi per lo stradale '
II di san Maurizio , e discendendo pel vicolo all 'imb arco si porta al fiume Po,
II percorre questo success ivame n te s ino al confluen te della Dora, pel corso
II dèlla quale risale al ponte suddetto da cui partì.

Le Lettere cu riali che 'prenuuziarono l' er ezion e di questa Parroc èhia
contra praetendentcs sono in data del .q maggio 1866 , e furono pubblicate
il dì seguente 'alla porta della Metropolitana , ed a qu ella dell'Annunziata i
la notifìcanza poi della fatta erezione è in data del 23 dello stesso agosto
1866 , e venne affissa e pubblicata il giorn o 21 alla po rta dello dite Ch iese
l'y interessate , cioè dell 'Annunziata e di santa Giul ia.
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stesso sotto il titolo di santa Giulia, cd il giorno seguen te
(.:1 settembre ) verso sera il Hev. Sacerdo te D. Ilario Vigo
da Corio ne prend eva sole nnemen te possesso qual primo
Parroco di essa (1).

L'erezione di questa Chiesa in Parrocchiale era nel de­
sideri o degli abitanti di Van chigl ia , ai quali riu sciva assai
discomodo il dip end ere dalla Parrocchia dell' Annun­
ziata a troppa distanza dal loro abitato ; ed il Parroco
dell 'Annunziala , cu i per lo stesso motivo riusciva anche
assai gl'avoso il serv izio religioso di quel Borgo, già
fin dal principio dell ' op era eb be a dichiarare che non
avrebbe mai posto ostacolo all 'erezione d i questa nuova P ar­
ro cchia qualora ciò fosse stato nel desiderio dei Van chigliesi ; '
e tornar potesse a maggior loro spir itnale vantaggio. Tale
dichiarazione egli fece più volte nel seno del Comitato ,
poi nelle tr attative colla Marchesa di Barolo, ed in fine
nella Curia Arcives covile di To r ino, sempre però colla
condizione che nella ripartizion e del .tcr r itor io si osser­
vassero i limiti naturali; e per tali motivi egli non solo
non fece opposizione alcuna, ma ebbe anche a favorirn e
l' erezione (2).

In occasione del possesso di qu el primo Parroco gli
ab itan ti del Borgo vollero fes teggiarne il fausto avveni­
mento ' con dare ' al novello Pastore una prova delle buone
loro disposizioni. No minaro no un a Commissione presieduta
dal Cav. Capell~-Moncalvo che dispose cd ordinò ogni
cosa . Mercè di essa il Neo-Parroco fu ricevuto dai prin­
cipali parrocchiani e da una Deputazione municipale sotto
di un grazioso.padiglione innalzato sull 'ingresso del Borgo

. ,
(1) Nel decreto sovracitato di erezione la Curia Arcivescovile sanzionò

anche le disposizion i della Marchesa di Barolo r elativ e al diritto di pa­
tronato attivo , concesso e riserv ato al Rev. Sacerdote D. Pietro: Ponte , e
dichi arò che dopo di lui la Parro cch ia di santa Giulia sarà di libera col­
lazion e.

(':I) Anche dell'assenso 'del Curato dell 'Annunziata all 'erezione di quel la
Par rocchia vien fat ta men zione nell 'unxidetto decre to 1.0 agosto 1866.
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In capo alla Via Barolo ; il prelodato Cav. Gabriele
Cap ello- Moncalvo lo arringò a nome d i lutti i Borghigiani
con nn discorso assai tenero e forbito (t ), e i bimbi dell'Asilo
infantile gli recitarono una bellissima poesia che fu com­
posta dal Professore e Cav. V incenzo Bigliani. Un'anal oga
iscrizione dettata dal TeoI. Cav. Maurizio 'Marocco pendeva
dall 'alto del padiglione , cd un'altra proposta dal Sacerdote
D. Paolo Carnosso sovrastava alla porta della Chiesa. I.Ja
via Barolo percorsa dalla comitiva era tutta add obbata a
festa. Nulla mancò insomma perch é l' entrata del primo
Parroco in quel Borgo riuscisse splendida e commovente.
La popolazione si dimos trò animatissima , e diede prova di
molta fede. Sul far della notte la festa fu rallegrata da una
volontaria 'ill uminazione e da fuochi pirotecnici.

Già da alcuni mesi la Chiesa di santa Giulia era uffi­
cia ta come Parrocchia autonoma con gran profitto spiri­
tuale di quella pop olazione, 'già il Municip io di Torino
aveva nominati i Membri che compongono la Congrega­
zione di Carità (2), già le Opere di s. Luigi e di s. Pa olo
avevano destinati gli El emosinieri distrettuali per il servi zio
dei poveri (3), ma il Tesoriere del Comitato non trovavasi

( I) In quel discorso il Cav. Moncalvo, dopo resi i dovuti ornaggl.a l novello
Pastore , mandò a nome di tutti i Borg higiani di Vanchiglia un cordiale
saluto a i comparrocch ian i dell 'Annunziata , dai quali appena da due giorn i
si trovavano separ ati, ed espresse anche per il Parro co sentimenti si teneri
di ricon oscen za e di affetto, ch e questi n e fu altamente commosso, solo
dolente di no n ave rli forse abbastanza meritati . Non pote ndo egli mai di­
menticare queste ed altre prove distinte di benevolenza che ricevette in quei
dì dai Vanchi gliesi , le qual! tanto valsero a diminuirgli il dolore dell a
separazione, coglie volentieri qu est' occasione per rinno var loro i sensi
di sua gratitudine , ed assic ura rli della conti nuazione del suo affetto.

(2) La prima .congregazione di carità di quel Borgo nominata dal Con­
sig lio comunale nelle tornate del mese di dic embre 1866 riuscì composta
dei signori - Capello Cav. Gabriele detto Moncalvo , Presidente - Vigo D.llario,
Curato - Anton elli Cav. Pro f-Al essand ro - Coll a Cav. Giova nni - Corn ngl ia
Paolo , i quali si eles ser o per Segretario il Cav. Andrea Casalegno, e per
Tesoriere il Cav. Francesco Chiesa.

(3) Limosin iere per l'Opera ' di s. Luigi fu eletto il sig. D. Pietro Pon te ­
Delegato per l' Opera pia di s. Pao lo fu nominato il pre lorla to Cav. Casalogno
And rea , proprietario o di moran te in quel Borgo.
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ancora in grado di soddisfare per intiero all ' Opera pia
Barolo l'ultimu rata di .concorso a motivo che vari soscrit­
tori , non ostante li molti eccit amenti loro fa tti dal Pre­
side n te del Comitato , non avevan o ancor compito il suo
d overe. Il Barone Casona r aggranellando quel poco danaro
ch e era in cassa potè fare a delta pia Op era, li 26 settembre ­
1866, un pagam en to parziale di L . 2500 ; ma mancavano
an cora L. 2 500 a compire I'in tiera somma dovuta, e ri- I

portarne quitanza final e. Il Comitato radunatosi per tale
oggetto li I I febbraio 1867, incaricava du e dei suo i Memb r i,
cio è il Cav. Capell o-Moncalvo e Cornaglia Paolo come
persone più pop olnri nel Borgo, 'a recarsi personalmente
presso i soscrittori morosi e soll ecitarli con buone ragioni
al pa gam ento d ella somma promessa , e poscia .riferirne
al Comitato 'nell ' ad unanza che al medesimo scopo ' esso
fissava per il giorn o venticinque dello stesso mese. Ma il
l'apporto fu , che alcuni dei soscr ittori erano disposti a
pagare medi ante alcuni giOl;ni di mora , e che gli al tr i si
mos trarono restii alle loro istanze , chi per impotenza , chi
per mancanza di buon volere, e_conch iusero . che da questi
ultimi ivi era poco o nulla a sperare. Allora fu di scusso se
il Co mitato aves se a com pelle re ques ti ul timi al pagam ento
per via giur idica, ma sulla prop osta dell ' Abate Botto si
co nvenne 'd i ten tare ancora u!la volt a la stessa prova prima
di prendere u na deliber azion e defini tiva a loro ri guardo.
- Qu est'ultimo tenta tivo p erò non died e migl ior risultato.
Co loro fra i moros i che doinandarono il prolungamen to
per alcuni giorni, alla scadenza del tempo non mancarono
di soddisfare il loro debi to ; onde il T esoriere del Comitato
il dì 26 febbraio 1867 pot è fare all 'Opera pia ~arolo un
ragament~ parziale di L. 7°0 , e'd' un altro ,di L. 1000 il
dì 29 del susseguente marzo, ma gli altri più non diedero
alcun segno di vita .

.Allora il Corn itato , proponend osi dì non voler ricorrere
a mezzi coercitivi. n é ad alcun alto -od ioso in una causa
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che ebbe uno scopo religioso e pio , nell'ultima sua udu­
nanza tenuta li 6 agosto di quell'anno (1867) deliberò di
cessare da ogni ulteriore eccitamen to a quel riguardo , e
considerare quelle somme come incsigibili. Fu interrogato
il Tesoriere a qual cifra monlassero queste .sornmc inesi­
gibili, e qual fosse la somma' man cante in cassa per com­
pletare le L. 50 mila pl'omesse alla Marchesa di Bar olo ;
ed avuto in risposta che le somme ora dichiarate inesi­
gibili sarebbero di L. 9 25 , c che la somma mancante- come
sovra, sarebbe di L. 800 , meno cent. ' 4o , il Comitato
cui premeva di non' lasciare incompleta l' opera sua, ma
dare prova della ferma volontà che ebbe mai sempre di
adempire' la dala parola sulla qual e volle unicamente ap­
poggia'rsi la Marchesa di Barolo di v. m. , sulla proposta
del Curato Presidente deliberò di ' supplire del proprio , e
sei de' suoi Membri, cioè il T eol. Giac. Trucchi Pr esidente ,
l'Abate Giuseppe Botto di Roùvre , il Baron e Cav. Ales­
sandro Casana , il Canonico Cav. Felice P alazzi, il Cav.
Giusepp e Dupr è, il Cav. Gabriele Capello-Moncalvo si quo­
tizzarono ciascuno per la somma di L. 14o , e venne ro
a formare la complessiva somma di L . 840 che elfettiva­
mente sborsarono, volendo che il so pr app i ù in L . 40 . 40,
unitamente a L. 60 che perv ennero al Tesorie~e dopo la
chiusura del suo conto (I), restasse presso il Curato' P re­
sid ente per sp ese di cance lleria , cd alt re even tual ità che
potevano anco ra occor rere (2). Allora' il T esoriere si tr ovò

(I) Questa somma fu sborsata da due propri etari di Vanchiglia, dei quali
è registrato il nome tra gli obhla tori della Chiesa.

(2) Dopo quest'ult ima adunanza, pr ima però che il relativo verbale fosse
redatto e sottoscritto , i l\I embri del Comitato cons iderando che sarebbe
stato conveniente che alla relazione dell' erezione di qu esta Chiesa , che
stava preparando e facendo sta mpare a sue spese e diet ro im ito delCo­
mìtàto stesso il Curato President e, andassero un ite alcune litografie tanto
della Chiesa di santa Giulia quanto di quella di s. Luca , che no sono il
soggetto, pregaron o il Curato a farle eseguire egli s tesso, valendosi dell e
soprano tate somme , pascia distribuirle unito alla sua Relazione ed al Conto
del Tesoriere ai sin goli soscrittori , ed a quello persone che ebbero qua lche '
parte nella edificazione di que sta Chiesa.
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in gl'ado d.i fai-e all 'Op era ·p ia 13:1l'Uio il saldo delle L. 50 mila
c riportarne final e quitanza in data delli 8 agosto 1867 '

Prima di separarsi i Membri del COUli tato ricevettero
il Conto" del T esor-iere che tosto approvarono coi più vivi
rin gra ziamenti ; c nello stesso tempo dichiararono che qua­
lora taluno tra i' proprietari di Vanchiglia che ricusarono
sino allora di concor rere per -la costruzione di qu~lIa Chiesa,
o alcuno tra quei pochi che er ano tuttora restii al paga­
mento della promessa somma , o favoriti da miglior fortuna
o punti da sentimento di onoratezza, venissero ad offrire e
sbo rs are qualche somma prima che sia pubblicata la Nota
degli obblatori , tal somma venga raccol tu dal Curato Pre­
side n te , e versata nella Tesoreria dell ' Opera pia Barolo
in soprappiù delle .50 mila lire ( l) . Deliberarono finalmente
che il conto del T esoriere e tutte le carte del Comitato e
documenti che ri gl1~rdano la Chiesa di Vanchiglia siano
depositati e debbano rimanere negli archivi della par­
rocchia della SS: Annunziala, d 'onde ne partì il primo
movimento.

In questo modo i Membri del Comitato posero termine al
mandato che ricevettero dai proprietari di Vanchiglia nel­
1'adunanza gen erale del 19 novembre 1854, colla Iiducia
di meritarsi la loro approvazione. Essi non hanno certa­
mente il vanto di aver costrutta la Chiesa di Vanchiglia;
tal gloria era da Dio riservata a Colei che ne fu vera­
mente degna ; hanno però la convinzione di aver fatti i
debiti sforzi per costruirla, i quali sforzi se non furono
coronati di un felice successo in ordine al primitivo' pro­
getto , prepararono però il terreno e coadiuvarono al
secondo, il quale benede tto da 'Dio or sorge maes toso in
mezzo al Borgo , monumento perenne della pietà e mu­
nificenza di Chi l'ha innalzato. E poichè in questo secondo

(J ) I proprietari di VanchigIia pr omisero di concorrere alla costruzione
della Chiesa "non per la lim itata somma di 50 mila Iire , ma per una gomma
non minore di L. 50 mila . .
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progetto essi erano particolarmente chiamati a dirigere le
operazioni del concorso, reputano .perciò .loro dovere .di pre­
sentarne il conto a tutti -gli obblatori e proprietari del ,Borgo,
cioè la no ta-delle somme esatte, e delle sp ese e versamenti
fattiin ordine a qu ella Chiesa, ' il quale conto viene inserto
in fine della presente. - Ed il Curato dell'Annunziata, cui
fu dato l'incarico di compilare la presente relazione , prima
di ch iuderla , manda un saluto agli antichi suoi parrocchiani
di Vanchiglia, cui essa , particolarmente è diretta, e li
invita ad unirsi ancora una volta con lui per benedire
alla cara e venerata memoria della insign e loro benefat­
trice la Marchesa Giulia Falletti di Barolo , e far voti
insieme, affinchè la sua. salma che giace tuttora umile nel
cimitero del Campo Santo aspettando un migliore sepolcro ,

. venga un dì per concessione governativa traslocata nella
sua diletta Chiesa di s." Giulia per essere ivi ricordata
con un monumento degno del suo nome, e custodita con
affetto e venerazione ' dai figli di Van chiglia (1).

"Rinnoya poi li suoi ringraziamenti a lutti i Membri
del Comitato, che con tanta sollecitudine si adoprarono
per questa sant'opera , ed in modo speciale al suo caro
amico D. Paolo Camosso che tanto abilmente disimpegnò
l'ufficio di Segretario, e con tanta carità e zelo si prestò

Cf) La March esa di Barolo nell 'ultima aggiunta fatta al suo testamento
ordinò di essere tumulata nella sua Chiesa di Vanch iglin , qualor a all 'epoca
di suo decesso fosse terminata , consec ra ta ed ere tta in Parrocchia , ed in
caso contrario , volle essere depositata provvisori amente nel cimitero del
Campo Santo, accanto alle ceneri del suo marito per venir poscia tra slo­
cata e tumulnta defini tivam ente nella Chiesa di san ta Giulia ad opera
compiuta. Ma l' eseguimento di qu este testam entarie disposizioni venn e
sin qui impedito dal Regolament o per l'esecuzion e della Legge sulla sanità
pubblic a , approvato con Il." Decreto 8 giugno 1865 , il quale all' ar t. 65
vieta assolu tamen te e senza distinz ione di persone di seppellire cadaveri
nelle Chiese, Temp ii , ed altri luoghi desti na ti al Culto. I Membri dell 'Opera
pia Barolo nulla lasciarono d'intentato perchè venga fat ta un 'eccezione a
favore della Fondat rice della Chiesa di santa Giuli a; ma sin ora non pote­
rono ancor n ulla ottenere. Non si dispera però di vedere compiu to una
vol ta il comun desiderio. •
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sempre in ciò che tornar poteva a vantaggio di quel Borgu ;
ed in generale ringrazia tutti coloro che generosi risposero
all'apppello del concorso, q ùalunque sia stata la somm
da essi offerta, o che in qualsiasi altro modo cooperarono
alla edificazione .di -quella Chiesa, ' Voglia il Signore tener
con~o della loro opera e dei loro sforzi, e rirneritarli cOQ
la~ghe benedizioni. .

Torino .addì 1.0 novembre 1868.

. ,
Il .Presidente, del Comitato

TeoI. GIACOIIO TRucèm

Curato della SS. Annunziata.

l'

Con permis~ione dell'Autorità ecclesiastica .

..'
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DISOORSO
PRO:lUNCIATO

DAL CAV. GABRIELE CAPELLO DETTO ~IONCALVO

PRESIDENTE DELLA COm IlSS IO:lE NOMINATA DAI PROPRIETARIl DI VANCIlIGLIA

PER RENDI::RE I LORO OMAGGI

A D. I LARI O VI GO DA CORIO
NELLA FAUSTA CIRCOSTA:l ZA IN CUI PRE:lIJEVA POSSESSO

DELLA NUOVA PARROCCIIIA DI SANTA GIULIA

IL 2 SETTEMBRE t866

COl cuo~e pieno di riconoscenza verso coloro che si adopra­
rana nell'erezione della Chiesa di Santa Giulia, ed animata dal più
santo entusiasmo per il fausto avvenimento della inaugurazione
della medesima in Parrocchia, la· Popolazione di Vanchiglia a voi ci

' m~nda, ' o Rev.do Sacerdote, per saiutarvi qual suo primo' Pastore,
offrirvi i dovuti omaggi,> ed invitarvi ad entrare con animo lieto
e tranquillo nella vostra nuova fami glia. . '.

Padri .e Madri ,v'aspettano ansiosi per affidare alla vostra spiri­
tuale custodia i loro figliuoletti, affinchè instruiate le tenere loro
menti ed educhiate gli innocenti loro cuori in que' sentimenti di
Carità Cristiana, che loro ' serviranno di guida per riuscire labo­
riosi operai, probi padri di famiglia, ed onorati cittadini, utili a sé
ed alla patria. 'Vi attende impaziente una balda ed ardente gio­
ventù che, dalla soavità della vostra parola, spera un po' di calma
al tempestoso suo cuore, e dai saggi vostri-consigli, la forza di .
padroneggiare quel bollore, che tanto la agita e la trasporta, per
dirigerlo ' al compimento di opere generose e lodevoli, e non
lasciarsi trascinare nel vortice.di-hiasimevoli e turpi passioni, da
cui non può aspettarsi che danno e ruina tanto nel fisico, quanto ,
nel morale. . Siete infine atteso da una Popolazione arrendevole,
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devota e ben disposta ad approfìuare di que' santi precetti, che
al certo non vi stancherete mai di inculcarle, quelli cioè, sui quali
posa incrollabile tutta la Morale Cristiana, e che si riassumono
nell'amare Iddio sopra tutte le cose create, ed il Prossimo come
noi stessi, e che, riconoscente, saprà con sincere dimostrazioni di
ardente affetto rirneritarvi di tutte le cure e sollecitudini, che per
essa vi darete.

A compimento dell'onorevole mandato, ci permettiamo, o Rev.do
nostro Pastore, d'inviare un cordiale saluto ai Comparrocchiani,
dai quali solo da ieri siamo separati, e loro raccomandiamo di
conservarci quell' affetto, che dal canto nostro nutriremo sempre
per essi. ,

Ci sia ancora permesso di esprimere sensi di viva gratitudine al
degnissimo Teologo Giacomo Truchi, che ci ebbe dal 7 aprile

, 1850 fino al giorno di ieri per suoi amati parrocchiani,e col
massimo interessamento .si è sempre adoprato nel migliorare la
condizione di questo. Borgo, e fra i tanti beneficii, di cui gli fu
largo, il più ; segnalato si è quello di avere 'contribuito in ogni
maniera nel promuovere l' erezione della Nuova Parrocchia;
beneficio, di cui non abbiamo termini adequati a ringraziarlo
quanto si merita.

Epperciò ci restringiamo ad assicurarlo, che la separazione
avvenuta tra Esso e noi, 'quanto costò di amarezza all'animo suo,
altrettanto riuscì dolorosa ai nostri cuori, nei quali a caratteri '
indelebili incideremo il riverito suo nome allato a quelli della
insigne Benefattrice, Marchesa Giulia Falletti di Barolo, e di tuìti
coloro, che in -qualche modo ebbero par te nell' edificazione della
Chiesa di Santa Giulia; nomi tutti che ricorderemo religiosamente
ai nostri fi gli e nipoti, onde vengano tramandati alla venerazione ,
della più tarda posterità.

Pagato questo pio e giusto tributo, vi preghiamo, o Rev.do Sig.
Curato, di venire nel Tempio ad abbracciare i vostri, Parrocchiani,
e con essi unito in un sol pensiero, innalzare preci all' Allissimo,
onde voglia benedire questa venturosa giornata, e Iare si, che
l'armonia, che oggi fra noi regna perfetta, ' non venga mai turbata
dalla più piccola nube di discordia, ma duri serena, senza inlerru­
zione, sino alla consumazione 'dei secoli.
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OMAGGIO
DELL' ASILO ,INFANTILE

AL MOLTO REV,DDSIGNOR

/

D. ILARIO VIGO
PRIMO PASTORE DEL BORG.O DI VANCHIGLIA

l'

, ,

AI!che i teneri ' 'bambini ·
Si rallegrati nel Pastor!

, ,Noi siam gli umili agnellini
Della greggia del Signor.

E veniamo al tuo cospetto
Con corona.rìi , bei fior ,
Schietto segno dell' affetto ,

__Che per te' nutriamo in COI'.

Sebben piccioli apprezziamo
Il tuo sacro insigne onor, .
E se ancora balbettiamo
Parla chiaro il nostro amor.

Se tu guardi i tuoi agnelli
Dal nemico insidiator,
Cresceremo sani e belli

, Sempre .amici delPastor.

Del P rofessore Cav. Teologo G, B, BIIlLtANI.
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Iscrizione apposta al Padiglione
eretto al confine della Parrocchia

OTTIMO SACERDOTE

- D . ;:I: L A R I O VIfGO

10010 TI CONSEGNA UN POPOLO

AMALO, ED AMANDOLO

S·A R A I P A S T O R E F E L I C E

E NELLE PAGIN E DELL' E~ERNO LIBRO

pORnA' ii SIGNÒ~E n. TUO NOME

CON QUELLO

DELLE A}'FIDATE - AGNELLE

Dett at a dal Teologo Cav. MA URI ZIO MAROCCO.

Iscrizione apposta alla porta della Chiesa

BENEDICTUS QUI 'VENIT

IN NOMINE DOMINI

,I

.
"
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. Iscrizione apposta al BREVIARIO

offerto al Curato della 55. Annunziata li 2 Settembre tBOO.

A VOI

. REVERENDO TEOLOGO

GIACOMO TRUCHI
IN ATTESTATO DI SINCERA GRATITUDINE

PEI BENEFIZI IN LARGA DOSE RICEVUTI

I BORGHIGIANI DI VAr-iCHIGLIA

COMMOSSI PRQ[i'ONDAMENTE DAL DOLORE

DI SEPARARSI DA VOI LORO BUON PASTORE

QUESTO MODESTO PEGNO

R I S P E T T OS'I VI OF F RONO

CON VIVA PREGHIERA

CHE OGNI VOLTA INNALZERETE

SALMEGGIANDO LODI AL SIGNORE

NON DIMENTICHIATE MAI COLORO

CHE

DAL GIORNO 7 APRILE DELL' ANNO 1850

AL PRIMO SETTEMBRE DEL 1866

FURONO '

VOSTRI DEVOTI E FEDELI PARROCCHIANI

E SPERANO

.CHE NON VERRANNO MAI

CANCELLATI,
DAL GENEROSO E PATERNO VOSTRO CUORE

Del Cav. GAnRIELF. CAPF.LLO detto Moncalvo.



TORINO 1866

TIPOGRAl<'IA IJONTIF~CIA PIETRO DI G. MARlETTI

Con Superiore Approvazione
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